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riconoscimenti

Come prima cosa, vorrei ringraziare Lee Carroll per tutti 
i messaggi di Kryon che, da oltre ventitré anni, trasmette 
all’umanità. Benché in tutto il mondo esistano diversi ca-
nalizzatori, è il messaggio di Kryon, tramite Lee Carroll, 
quello che più risuona in me. Tutto ciò di cui Kryon parla 
è così logico, spiritualmente. Voglio sentire l’amore di Dio 
e, allo stesso tempo, desidero ardentemente conoscere le 
informazioni e i meccanismi dell’universo. Quindi, per ciò 
che mi riguarda, Kryon e Lee mi forniscono il pacchetto 
completo dell’illuminazione spirituale che posso mettere 
in pratica nella mia vita quotidiana. Altrimenti, che senso 
avrebbe? Come fai ad aiutare chicchessia, se non metti in 
pratica quello che sai? Grazie Lee, per avermi incoraggiato 
e sostenuto a scrivere questo libro. Grazie anche per avermi 
permesso di includere le canalizzazioni di Kryon e di aver 
fornito le risposte alle domande che gli sono state rivolte nel 
corso di questo libro. 

Nella stesura di questo libro, ho avuto la fortuna di 
ricevere il contributo di saggezza e conoscenza di molte 
persone. Vorrei esprimere la mia profonda gratitudine a 
Michelle Karen per aver condiviso la sua immensa cono-
scenza dell’astrologia; Laurie Reyon, per aver condiviso la 
sua storia e il suo dono di comunicatrice tra le specie; Jorge 
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Bianchi, per l’ispirazione di continuare a pensare fuori dagli 
schemi e per la sua conoscenza del salvataggio dei trentatré 
minatori in Cile; Kahuna Kalei’iliahi per aver condiviso la sua 
saggezza e conoscenza per conto degli anziani; Intai Aguirre 
Farias per le informazioni su Raices de la Tierra1; Bethi Black, 
per la sua profonda conoscenza del Human Design System2; 
Peggy Phoenix Dubro, per la creazione di nuovi strumenti 
energetici che hanno contribuito ad accelerare la mia evolu-
zione e Janusz Grabowski, per aver fornito preziose informa-
zioni e conoscenze sulla fisica quantistica. Grazie per il lavoro 
che fate. Un ulteriore ringraziamento a Bethi anche per la re-
visione dell’intero manoscritto!

Vorrei ringraziare i miei editori, Ariane Editions. Gra-
zie per aver condiviso la mia visione per aiutare gli altri a 
trovare la propria verità spirituale. Grazie per aver trasfor-
mato la visione in realtà. 

Un grosso ringraziamento a chiunque mi abbia soste-
nuto lungo il percorso. Mentre scrivevo questo libro, molti 
operatori di luce, da tutto il pianeta, mi hanno incoraggiato 
dicendomi che “non vedevano l’ora di leggerlo!”. Voi sapete 
chi siete e io sono profondamente onorata dai vostri pen-
sieri, parole e sostegno amorevole. Sì, ha fatto la differenza. 

Infine, voglio ringraziare te, caro lettore, per aver scelto 
di leggere questo libro. Leggerlo dimostra che sei alla ri-
cerca della conoscenza spirituale e di cose che alimentino 
la tua anima. La tua presenza sul pianeta fa una differenza 
maggiore di quanto tu possa immaginare. Amo quello che 
stiamo facendo e il fatto che, collettivamente, stiamo tutti 
innalzando la vibrazione del pianeta!

introduzione

Per un attimo restammo tutti immobili, incantati. 
L’aria era insolitamente statica per la cima di una monta-
gna, ma, ben presto, il respiro freddo e intenso del Mon-
te Aconcagua, nelle Ande sudamericane, virò lentamente 
nella nostra direzione. Fissavamo in silenzio la maestosa 
vista davanti a noi. Era la montagna più alta delle Ande 
e sembrava quasi che potessimo toccare la surreale vetta 
innevata che scintillava ai raggi del sole. Poi, la fresca brez-
za ci sfiorò il viso con dolcezza, come un lieve messaggio 
sacro, inteso espressamente per il nostro gruppo.

Mi sedetti su un masso… Ci fu una pausa e cominciai…
“Salve, miei cari, Io sono Kryon del Servizio Magnetico”.
Il messaggio di Kryon di quel giorno si trova nelle pa-

gine di questo libro, così come molti altri che finora non 
sono mai stati trascritti… Molti di questi ci sono stati tra-
smessi nelle aree più sacre del pianeta. Il denominatore co-
mune è che Monika Muranyi era presente a tutti quanti.

Monika ha trascorso tutta la sua vita professionale im-
mersa nella natura, come guardia forestale del governo au-
straliano. Quando si è risvegliata alla spiritualità e a que-
stioni più esoteriche, la sua passione l’ha portata a fare più 
ricerche su Gaia, la coscienza del pianeta. Quando scoprì 

__________________________________
1. www.raicesdelatierra.org [ndr].
2. www.humandesignsystem.com [ndr].
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Kryon, si accese una luce. Monika volle fare qualcosa che 
non era mai stato fatto prima: creare un libro con le trascri-
zioni di tutto quello che Kryon aveva canalizzato su Gaia, 
e anche di più. Lei voleva risposte a domande che potes-
sero mettere in luce i magnifici meccanismi dell’energia di 
Gaia, con cui era così a contatto. 

Che cos’è la Griglia Cristallina e com’è arrivata lì? 
Qual è la storia della nostra creazione e quando la co-
scienza di Gaia è divenuta consapevole dell’umanità? 
Che cosa pensa lo Spirito dell’estinzione delle specie? 
Che cosa sono i portali, i nodi, i punti nulli, i vortici, i 
vortali e la “terra ascesa”? Le sue domande erano numerose 
e profonde. Dentro questo libro ci sono dozzine di do-
mande rivolte a Kryon, con risposte che nessuno ha mai 
sentito. Mi ha reso felice lavorarci, perché erano proprio 
le domande che non erano mai state poste. 

È in atto un cambiamento importante nel nostro pia-
neta e le profezie degli indigeni sul 2012 ci hanno rivelato 
che il Sudamerica è una delle zone più profonde in cui 
lo si può avvertire. Quindi, per prepararsi a questo libro, 
Monika si è trasferita dall’Australia al Cile, ha imparato a 
sufficienza lo spagnolo per poter vivere da sola a Santiago 
per un anno intero e ha iniziato a scrivere il libro che ora 
tenete tra le mani. Voleva trovarsi proprio nel bel mezzo 
dell’energia del cambiamento di Gaia!

Ha setacciato centinaia di canalizzazioni audio di 
Kryon, di cui la maggior parte non è mai stata trascritta. 
Ha letto ogni libro di Kryon che poteva contenere infor-
mazioni su Gaia e ha partecipato alla maggior parte dei 
suoi eventi in Sudamerica. Il culmine del suo lavoro ha 
coinciso con il Kryon Kundalini Tour, a fine 2012. Questo 
tour di diciannove giorni ha portato il nostro gruppo in 

luoghi di energia sacra, come il Monte Aconcagua, Machu 
Picchu e l’Isola del Sole, nel Lago Titicaca. 

Dei ventitré anni del mio lavoro con Kryon non esiste 
una raccolta per argomento di quello che è stato canaliz-
zato. Dei quindici libri di Kryon, pubblicati in ventitré 
lingue, non ho mai redatto un sommario monotematico 
come questo. 

Ora avete in mano il genere di libro che io non sono 
mai riuscito a scrivere. 

Grazie Monika, per queste informazioni così esaurienti 
sul nostro splendido pianeta. 

Lee Carroll



prefazione

Da bambina amavo la natura. Nonostante vivessi in una 
casa con un piccolo giardino nei sobborghi di Canberra in 
Australia, c’era una gran quantità di animali che entravano 
e uscivano dalla mia vita. Tra questi c’erano anatre, oche, 
porcellini d’india, un coniglio, una tartaruga, gatti e cani. Il 
mio amore per i cani faceva sì che spesso me ne tornassi a 
casa con un randagio, con sgomento di mia madre. I randa-
gi non rimanevano mai a lungo, giusto il tempo necessario 
per trovare un’altra casa. Amavo anche i cavalli e tutti gli altri 
animali da fattoria. Quale bambino non desidera un pony? 
Da ragazza fui in grado di esaudire i miei sogni. Negli inter-
valli dei miei studi universitari ebbi le esperienze più incre-
dibili cavalcando, radunando bestiame, mungendo mucche 
e assaporando il gusto della vita di campagna. 

Andai all’università dove conseguii una Laurea in Scienze 
Applicate, con specializzazione in Tecnologia della Conser-
vazione. L’università si trovava a Lismore nel Nuovo Galles 
del Sud, il che significava che le nostre uscite didattiche si 
tenevano spesso nella spettacolare foresta pluviale, lungo le 
spiagge o in altri magnifici dintorni. Il mio argomento prefe-
rito era Tecniche della Conservazione Animale, che influen-
zò tantissimo la mia tesi di laurea. L’obiettivo della tesi era 
di investigare le dinamiche della popolazione di un roditore 
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nativo dell’Australia. Sì, ogni tre settimane andavo a cat-
turare e liberare dei topi conosciuti come Ratto dei campi 
pallido (Rattus tunneyi). I Ratti dei campi pallidi sono assai 
più amichevoli dei comuni Ratti di boscaglia e credo davve-
ro che alcuni topi, che erano stati catturati più di una volta, 
si ricordassero di me. 

Dopo la laurea, prima di ritornare alla mia città natale, 
Canberra, feci svariati lavori nel campo ambientalista, dove 
finii per diventare guardia forestale, presso la ACT Parks and 
Conservation Service. Era più che un semplice lavoro, come vi 
dirà chiunque lavori in quel settore. Facevo qualcosa che mi 
appassionava e ho avuto molte fortunate esperienze nel cor-
so degli anni. Riuscii anche a lavorare, sempre come guardia 
forestale, presso il Dipartimento di Conservazione in Nuova 
Zelanda e nei Victoria Parks, nello Stato australiano di Victoria. 

Molti dei programmi in cui ero coinvolta riguardavano 
le specie in pericolo e lo sviluppo di programmi di recupero 
per salvarle dall’estinzione. In tutto il mondo troverete delle 
agenzie governative, dei gruppi di volontari e delle aziende 
private dedite alla loro salvaguardia. C’è anche una grande 
consapevolezza sull’importanza di garantire che le piante e 
gli animali siano selezionati in modo sostenibile. Mi sono 
domandata spesso perché ci sia un tale squilibrio tra gli 
umani e l’ecosistema naturale. 

Avere passione per la natura e lavorare nel campo am-
bientalista porta alla consapevolezza dei tanti problemi e 
delle sfide che la nostra Terra affronta al giorno d’oggi, a 
causa di quello che fanno gli umani. Inquinamento, defo-
restazione, pratiche agricole non sostenibili, estinzione delle 
specie e, peggio ancora, la sovrappopolazione umana!

Ero assolutamente convinta che gli umani fossero la ra-
dice di tutti i mali, per quanto riguarda la Terra, e che, se 

non avessimo fatto attenzione, avremmo distrutto il pianeta e, 
di conseguenza, noi stessi. Immaginate la mia sorpresa nello 
scoprire che non potevo essere più lontana dalla verità. 

Adesso ho una comprensione molto più profonda del 
nostro pianeta Terra – Gaia – che va ben oltre le mie qualifi-
che accademiche e gli anni trascorsi a lavorare come guardia 
forestale. Per poter svelare i segreti di Gaia, tuttavia, è neces-
sario andare al di là del velo. Ma che cosa vuol dire “andare 
al di là del velo”? Che cosa significa per voi questa frase? E, 
soprattutto, come si fa ad andare dall’altro lato del velo? Pro-
babilmente le risposte varieranno a seconda delle persone 
con cui parlate. Per me, è qualcosa che si riesce a fare quando 
ci si libera della logica 3D del cervello. Notate che ho detto 
3D. Avete bisogno di contattare l’intelligenza spirituale per 
permettere poi  a tutti gli altri sensi di attivarsi. Aprite il cuo-
re. Permettetevi di sentire e percepire le emozioni. Ascoltate 
il vostro intuito e i vostri pensieri più profondi. Permettete 
al vostro “sapere” di parlarvi. È il modo migliore che ho per 
descriverlo, ma potrebbe non avere senso, se non uscite dal 
pensiero e dalla logica 3D. Immagino dipenda dalla vostra 
voglia di saperne di più. Dal puro intento di trovare la divi-
nità che è dentro ognuno di noi.

Ognuno ha la propria storia su come ha iniziato il processo 
di risveglio e ha sperimentato l’altro lato del velo. Immagino 
che, essendo così ostinata, avendo un cervello estremamente 
logico e una mente scientifica, ci fosse bisogno di qualcosa di 
un po’ drammatico per catturare la mia attenzione. La fine 
del mio matrimonio fu un trauma personale incredibilmente 
potente che mi mise in ginocchio. Nel giro di una notte il 
mondo che conoscevo crollò, facendomi sentire terribilmente 
sola, abbandonata e non amata. Mi resi conto di non sapere o 
capire più niente. Mi trovavo in un luogo molto buio. Fu solo 
allora che mi aprii per ricevere aiuto dall’universo. 
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L’oscurità in cui mi trovavo iniziò a cambiare dopo che 
feci tre sedute con un’operatrice di luce molto dotata. A dire 
il vero, a ulteriore dimostrazione della mia resistenza e osti-
nazione, la mia parte razionale quasi mi impedì quell’espe-
rienza. Acconsentii a una sola seduta, perché il mio collega 
e amico Rod continuava a dirmi, in modo molto delicato e 
amorevole, che avrei dovuto assolutamente incontrare sua 
moglie Lynda per una guarigione spirituale. Ogni volta che 
Rod mi vedeva, mi diceva gentilmente: «Dovresti andare 
da Lynda.» Ovviamente, vedeva quanto fossi tesa e infelice. 
Arrivai al punto in cui, quando incontrai nuovamente Rod 
ed egli mi ripeté il suo consiglio, nella mia mente gridai: «Va 
bene, andrò da lei, così la finiamo e la smetterai di dirmi di 
incontrarla!» Dopo tutto pensavo che non sarebbe successo 
niente. La mia situazione non poteva peggiorare in alcun 
modo. Non avevo nulla da perdere.

Il giorno della mia seduta arrivò e ricordo di aver pensa-
to: «Eccoci qua. Finiamola.» Ma, entrando da quella porta, 
la mia realtà iniziò a cambiare. Prima che me ne rendessi 
conto un fiume di lacrime si stava riversando fuori dal mio 
essere. Che cosa aveva innescato questa esplosione? Era stato 
il guardare negli occhi Lynda e vedere in lei così tanto amore 
e compassione. Avevo incontrato qualcuno che possedeva 
una grande conoscenza spirituale e la seconda vista. Prima 
di andarmene, quel giorno, prenotai altre sedute con lei, che 
mi aprì la porta all’apprendimento e alla comprensione del 
mondo esoterico. Ero pronta a lasciar entrare lo spirito nella 
mia vita affinché mi mostrasse di più.

Man mano che mi arrendevo e sospendevo le mie idee 
precedenti su cosa pensassi di Dio e della vita, divenni 
sempre più consapevole di alcune verità spirituali. Scoprii 
che queste verità coesistono con la scienza, una cosa che 
avevo sempre visto come separata. Dopotutto, non stavo 

semplicemente acquisendo saggezza e conoscenza, le stavo ri-
cordando. Avevo scoperto che dentro di me c’è una scintilla 
divina. Dentro ogni singolo Essere Umano c’è la divinità. Noi 
tutti siamo un frammento di Dio, che vive nel nostro DNA.

E se non avessi trovato questa verità spirituale? Beh, guar-
derei ancora il pianeta Terra attraverso il filtro tridimensionale 
e vedrei solamente alcune parti del puzzle. Non sarei stata in 
grado di capire l’elegante disegno e il sistema che esistono fra 
Gaia e l’umanità. Sarei rimasta bloccata in un mondo in cui 
capivo solo alcuni frammenti di un sistema, senza mai com-
prendere il ruolo che ho nel creare la vita che voglio.

Questo libro, essenzialmente, è per quelle persone che 
stanno seguendo un percorso spirituale. Che siate appena 
agli inizi o che lo abbiate intrapreso da decenni, qui c’è 
qualcosa per voi. Le informazioni presentate sono uno stu-
dio esoterico di Gaia, il nostro pianeta Terra, e del com-
plesso rapporto che condivide con l’umanità e l’universo. 
I testi sono stati ispirati dai messaggi trasmessi da Kryon 
attraverso Lee Carroll. Kryon può essere descritto come 
un’entità angelica amorevole che comunica messaggi di 
pace e responsabilizzazione per l’umanità. Lee Carroll è il 
canale originale di Kryon e trasmette i suoi messaggi da 
più di ventitré anni. Lee è autore di dodici libri di Kryon 
e co-autore di I bambini indaco3, An indigo celebration4 e 
The indigo children ten years later5. Questi libri sono stati 
tradotti in oltre ventiquattro lingue. 

Se siete appassionati di Kryon e avete letto molti dei 
libri scritti da Lee Carroll, probabilmente una parte delle 
informazioni presentate qui vi saranno familiari. Quel-
lo che fa questo libro, comunque, è sintetizzare tutte le 
__________________________________
3. Macro Edizioni 2013.
4. Una celebrazione indaco. Inedito in Italia [ndt].
5. I bambini indaco dieci anni dopo. Inedito in Italia [ndt].
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informazioni inerenti a Gaia in forma concisa, in modo 
da rivelare grandi verità riguardo all’umanità e al pianeta 
Terra. Inoltre, Kryon ha fornito alcune risposte profonde a 
più di trenta domande relative agli argomenti di questo li-
bro. Le canalizzazioni utilizzate come estratti nel libro sono 
disponibili come file audio sul sito: www.kryon.com.

Se siete nuovi alle opere di Kryon, o se non ne avete mai 
sentito parlare, ma avete la mente o il cuore aperti, prepara-
tevi a leggere cose che potrebbero sembrare incredibili. Sono 
molti gli argomenti trattati nel libro. Il titolo di ciascun capi-
tolo è una guida al tipo di informazioni presentate. Benché il 
libro sia pensato per essere letto nella sua interezza, dal prin-
cipio alla fine, qualche lettore potrebbe preferire consultare 
soltanto quei capitoli che ritiene di suo interesse. 

Le informazioni racchiuse in questo libro sono un mi-
sto di dati scientifici ed esoterici (spirituali). La cosa è in-
tenzionale, perché è così che funziona. Più rapidamente 
riusciremo a disfarci del concetto che Dio e la scienza sono 
due cose separate, più in fretta riusciremo a fare progressi 
con nuove scoperte e comprensioni. Non si può avere una 
scienza più elevata senza l’illuminazione. Il fatto stesso che 
abbiate scelto di leggere questo libro è un segnale del fatto 
che siete pronti per il vostro cammino verso l’illuminazione 
e, quindi, potenzialmente, per una coscienza scientifica più 
elevata! L’universo riecheggia di gioia e festeggiamenti, per 
il fatto che leggerete queste righe e sentirete il messaggio 
proveniente dall’altra parte del velo. 

Ma che dire del lettore scettico, che ha deciso di legge-
re questo libro per semplice curiosità? Forse ti è stato dato 
da un amico che ha insistito parecchio perché lo leggessi! 
Forse sei un fisico o un astronomo che non è interessato ad 
alcuna informazione esoterica? Vuoi solo i fatti nudi e crudi 

e la scienza perché ti possano aiutare nella tua prossima sco-
perta. Vorrei chiederti una cosa. Come descrivi l’amore? Usi 
la scienza? O c’è qualcos’altro? E se potessi sospendere le tue 
convinzioni e quello che pensi di sapere solo per qualche 
istante, mentre leggi alcuni dei messaggi di Kryon? Potreb-
be persino valere la pena di ascoltare una delle tante cana-
lizzazioni audio gratuite che si trovano sul sito di Lee. Che 
cos’hai da perdere? Le parole sono solo parole, no? E se non 
lo fossero?

Mi spiego. Come ti sentiresti se un estraneo che cam-
mina per strada, all’improvviso si rivolgesse a te, ti guardasse 
negli occhi e dicesse: «Ti amo»? Sentiresti qualcosa o sareb-
bero solo parole? Ora, confronta questo con l’essere insieme 
a qualcuno con cui hai stabilito un legame. Qualcuno di cui 
ti fidi completamente. Qualcuno che ti apre il cuore. Che 
cosa sentiresti se ti guardasse negli occhi e parlasse dal cuore 
per dirti ti amo? Lo sentiresti diverso rispetto a quando te lo 
ha detto l’estraneo? Le parole sono solo parole, vero?

E così, il vero scopo dietro tutti gli argomenti di questo 
libro è fornirti informazioni per attivare il ricordo della sag-
gezza e della conoscenza che esistono già dentro di te. Per 
farti sapere che c’è un Dio amorevole, un universo benevolo 
e che noi tutti facciamo parte di un sistema meraviglioso.

Forse ti domandi se questo libro riguardi Gaia o l’uma-
nità. Parla dell’universo o parla di Dio? Quando ti rendi 
conto che tutte queste cose sono interconnesse come un 
minestrone di energie, che sono correlate, scoprirai che 
non puoi separarle e suddividerle in categorie diverse. Io 
spero che tu, caro lettore, riesca a sintetizzare tutte queste 
informazioni e ti renda conto del messaggio personale che 
c’è qui, proprio per te. Tu sei un magnifico frammento di 
Dio e tutto quello che fai influenza Gaia e l’umanità. 



XX

Come dice Kryon: «Benedetto è l’Essere Umano che 
prende sul serio la propria vita spirituale. Non è un’aggiunta 
alla vostra biologia. Anzi, è la vostra biologia che è un’aggiunta 
a quello che è il vostro nucleo spirituale.»

Auguri con amore.

Monika Muranyi
effetto gaia



Questo libro è dedicato
a tutti gli Operatori di Luce

del pianeta Terra.
È stato scritto in onore di Gaia

e dei nostri antenati.

Capitolo Uno

la storia della terra

Se decidete di fare qualche ricerca e scoprire la sto-
ria della Terra e di come fu creata, troverete informazioni 
provenienti da vari campi delle scienze naturali, che descri-
vono le cose in termini prettamente geologici e biologici. 
In effetti, un riassunto ben fatto, dal titolo Natura - Vita 
Preistorica, si trova sul sito della BBC. 

“La Terra ha poco più di 4,5 miliardi di anni e il mate-
riale più antico è costituito dai cristalli di zirconio, che 
hanno 4,3 miliardi di anni. I suoi albori furono geolo-
gicamente violenti e subì un costante bombardamento 
di meteoriti. Quando questo finì, la Terra si raffreddò 
e la sua superficie si solidificò in una crosta – le prime 
rocce solide. Non c’erano ancora i continenti, solo un 
oceano globale, tempestato di isolotti. L’erosione, la se-
dimentazione e l’attività vulcanica – forse agevolata da 
ulteriori impatti meteoritici – finirono per creare dei pic-
coli proto-continenti, che crebbero fino a raggiungere 
all’incirca la loro dimensione attuale 2,5 miliardi di anni 
fa. I continenti, fin d’allora, si sono scontrati e spaccati 
ripetutamente, quindi le mappe della Terra di quel lon-
tano passato sono piuttosto diverse da quelle di oggi. 
La storia della vita sulla Terra ebbe inizio circa 3,8 mi-
liardi di anni fa, dapprincipio con esseri monocellulari 
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procarioti, come i batteri. La vita pluricellulare iniziò a 
evolversi più di un miliardo di anni dopo ed è solo ne-
gli ultimi 570 milioni di anni che fecero la loro com-
parsa le forme di vita che conosciamo, a partire dagli 
artropodi, seguiti dai pesci 530 milioni di anni fa, dalle 
piante 475 milioni di anni fa e dalle foreste 385 milioni 
di anni fa. I mammiferi non si svilupparono fino a 200 
milioni di anni fa e la nostra specie, l’Homo Sapiens, fino 
a 200.000 anni fa. Dunque, gli umani esistono per un 
misero 0,004% della storia della Terra.” 
Fonte: www.bbc.co.uk/nature/history_of_the_earth

Questo riepilogo ci fornisce un resoconto ragionevole di 
quella che definirei osservazione scientifica. Tuttavia, ciò che 
manca è: come si inquadra l’umanità in tutto questo? Perché 
siamo comparsi sul pianeta all’ultimo minuto? Miliardi di 
anni di evoluzione del pianeta e gli umani sono qui solo per 
lo 0,004%! Come lo spiegate? La ricerca ci obbliga ad andare 
oltre l’osservazione scientifica e oltre il preconcetto tridimen-
sionale. La storia della Terra deve essere compresa insieme alla 
storia dell’umanità, perché la coscienza della Terra, che cono-
sciamo come Gaia, è tutta incentrata sull’umanità. 

Per miliardi di anni lo sviluppo della vita sulla Terra è stato 
un preparativo per l’umanità e Gaia è stata colei che ha regola-
to la tempistica di quando essere pronta per la sua comparsa. 
L’umanità così come definita dalla divinità, non dall’evolu-
zione. Ci furono almeno quattro tentativi di dare l’avvio alla 
vita e l’ultimo riuscì solo quando ci fu la fotosintesi. L’avvento 
dell’umanità fu ritardato di proposito e ci furono due motivi 
per il suo rinvio. La prima ragione fu di lasciare che il sistema 
solare si assestasse, così che tutte le rocce, gli asteroidi e le co-
mete trovassero la propria orbita e non colpissero la Terra. Il 

secondo motivo fu di assicurarsi l’allineamento degli umani 
per il momento in cui i Pleiadiani fossero stati pronti a inse-
minarci con la loro divinità. 

Quindi, la Terra è molto vecchia – mentre l’umanità 
non lo è. Gli Esseri Umani Illuminati ebbero inizio quando 
il pianeta entrò in contatto con il progetto sacro. Kryon lo 
descrive così:

Per progetto sacro questo pianeta fu visitato in modo 
quantico da creature illuminate che non erano angeli. È 
difficile descrivere come una tale cosa potesse accadere, 
ma accadde. Ascoltate, la vita abbonda nell’universo e par-
te di essa è in apprendimento, come voi. Ci sono creature 
biologiche che vivono su pianeti come il vostro, con un’at-
mosfera come la vostra, ma dove non c’è guerra. Vivono 
in uno stato quantico, dove c’è accordo su ciò per cui si 
trovano là. Rappresentano società vecchie più del doppio 
di quella terrestre. L’umanità e questo gruppo illuminato 
esistevano già allora ed esistono tuttora. Si trovano ad anni 
luce di distanza da voi, eppure venivano facilmente a far-
vi visita. Venivano su questo pianeta per impiantare i semi 
della sacralità nel vostro DNA. Venivano con il permesso, 
volutamente e con il consenso di tutti gli esseri angelici 
dell’universo. Non è stato per caso e non faceva parte di 
un piano di conquista. Era il loro amorevole compito…
È difficile descrivervi in un discorso tridimensionale ciò 
che essi donarono a questo pianeta. Perché, servendosi 
dei doni dell’essere in uno stato quantico con il tutto, die-
dero all’umanità del pianeta due ulteriori strati di DNA. 
Successe tutto d’un tratto e soltanto a uno dei venti tipi 
di Umani: quello che avete adesso. Soltanto un tipo era 
pronto a ricevere questo dono. 
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Canalizzazione di Kryon “La storia dell’umanità” – Mar 
Mediterraneo orientale - 8ª Crociera annuale di Kryon – 
agosto/settembre 2007

Secondo Kryon, l’Essere Umano divino fu creato per 
un progetto sacro e i genitori dell’umanità furono i Pleiadia-
ni, che provenivano dalla Costellazione delle Sette Sorelle. 
Negli anni Kryon ha dato informazioni sulle tempistiche 
con cui i Pleiadiani hanno inseminato il pianeta e, a volte, 
le date sembrano confuse. Durante una recente canalizza-
zione su una nave da crociera ormeggiata in un porto delle 
Hawaii, Kryon ha chiarito i tempi della creazione:

Salve, miei cari, Io sono Kryon del Servizio Magnetico. 
In una canalizzazione come questa il mio partner non do-
vrebbe avere nessun motivo per essere ansioso. Nelle cen-
tinaia di volte in cui si è seduto su questa sedia, e ha usato 
il portale attraverso il quale entra il suo Sé Superiore, è 
sempre scaturito un messaggio limpido e chiaro, da parte 
di un messaggero con cui egli ha molta familiarità. Eppu-
re c’è dell’ansia – c’è sempre quando si trova all’ombra 
della montagna di Lemuria [le Hawaii]. Perché si tratta di 
un’energia che riconosce, ma non riconosce le cose che gli 
rimangono nascoste, che sono nella sua Akasha. 
Dunque, l’energia del luogo in cui sedete ora è matura 
per le informazioni che desidero portarvi e che rendono 
nervoso il mio partner, solo perché si trova a casa e qui 
ha i suoi ricordi akashici più profondi. Per l’ascoltatore e 
per il lettore diremo dove ci troviamo, così che capiscano. 
Prima di tutto siamo sull’acqua. Ma, in questa particolare 
situazione [la nave è ormeggiata], non siamo in movimen-
to. Le precedenti canalizzazioni a bordo di queste navi 

sono state più facili per il mio partner, perché lui e 
gli altri erano in movimento [la nave era in viaggio]. 
Voglio dire che non c’era alcun elemento di radica-
mento [erano completamente separati dalla terra]. 
Ma qui e ora, sebbene stiate galleggiando, siete anco-
rati. Si tratta di una dicotomia in quanto potreste dire 
di essere effettivamente radicati essendo alla presenza 
“statica” [non in movimento] della Griglia Cristalli-
na. Questa combinazione produce un’energia unica, 
perché l’acqua è riflettente e quindi l’energia è vera-
mente simile. 
Oggi l’energia riflette il passato, riflette la storia e riflet-
te voi e il ruolo che potreste avere avuto in questo posto 
in cui sedete, letteralmente “all’ombra delle montagne di 
Lemuria”. Se potessi riportarvi indietro nel tempo, qui 
non esisterebbe nessun porto. Come abbiamo precisato 
prima, le vette di queste montagne erano molto, molto 
più in alto di adesso. Questo perché si verificò un’anomalia 
geologica riguardante il punto caldo6 [attributo della cate-
na montuosa Hawaiana], che provocò un rigonfiamento 
nella crosta terrestre, spingendo la montagna più in alto 
– non tanto da farla uscire completamente dall’acqua, ma 
abbastanza perché le vette che ora chiamate Isole Hawaii 

__________________________________
6. In geologia, un punto caldo - Hot-Spot in inglese - è un punto della superficie terrestre 
interessato da un’anomala risalita del mantello verso la superficie terrestre e che presenta 
attività vulcanica da un lunghissimo periodo di tempo; è il caso, per esempio, delle isole 
Hawaii o dell’Islanda. Una caratteristica di queste aree vulcaniche è quella di essere collo-
cate nel mezzo delle placche, anziché ai loro confini, come prevede la teoria generale della 
tettonica a zolle. Fonte: www.wikipedia.org [ndt].
7. È credibile la possibilità che il punto caldo della Catena Hawaiana possa essere stato, 
un tempo, estremamente elevato. Si è scoperto recentemente che anche un altro punto 
caldo, chiamato Yellowstone, sul continente americano, ha un “rigonfiamento” nella sua 
storia geologica. Esso aumentò l’altezza delle montagne abbastanza perché si formassero 
dei ghiacciai. Kryon, da oltre 15 anni, narra della singola e alta montagna delle Hawaii nella 
storia di Lemuria e solo di recente si è visto qualche precedente geologico del “rigonfia-
mento” che potrebbe essersi verificato anche alle Hawaii. [ndt].
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fossero sempre coperte da neve e ghiaccio. Qui, a Lemuria 
(a 9000 metri di altezza), si formarono persino dei ghiac-
ciai, ed era sulle cime di queste montagne che si svolgeva il 
lavoro considerato sacro, mentre i tropici che vedete oggi 
danno sensazioni tutte diverse. Allora era freddo!7

Perciò adesso, riguardo a se stesso, il mio partner rice-
ve informazioni di cui non è a conoscenza. Forse è per 
questo che è preoccupato. Ancora oggi il freddo non 
gli piace. Per centinaia di vite egli ha scelto le aree della 
sua vita che non lo avrebbero messo di nuovo nella con-
dizione di vivere degli inverni gelidi. Conosce le vite 
che gli sono state mostrate dai chiaroveggenti, sa dove è 
stato e che cosa ha fatto, sa addirittura dove andrà nella 
prossima vita! Nessuna di queste ha inverni gelidi, per 
via di quello che ebbe luogo proprio qui (a Lemuria). 
Perché il mio partner, quello seduto su questa sedia, 
l’Essere Umano che è il Lemuriano che state veden-
do, era un messaggero. Il compito del messaggero, a 
Lemuria, era di correre su e giù per queste alture, dal-
le zone che non erano tanto fredde a quelle su in alto 
con cui c’era bisogno di comunicare, poiché non c’era 
nessun altro modo di farlo in maniera efficiente. Quin-
di aveva costantemente freddo. Su quest’isola ci sono 
ancora luoghi che non ha visitato, proprio per questa 
ragione. I sentieri risvegliano troppi ricordi di disagio, 
per lui, e si trascinano nella sua Akasha dal tempo in cui 
era un Lemuriano fino a oggi. Così adesso sapete come 
mai è un “uomo da clima caldo”.

i tempi di lemuria
Questa energia di cambiamento è ora pronta a rivela-
re molte cose riguardo alla Terra, riguardo a Lemuria e 

riguardo a come si svolsero le cose qui. Ogni anno che 
passa sembra rendersi più chiara la comunicazione sulla 
Griglia Cristallina, permettendo che vi venga dato qual-
cosa di più sintetico, in modo che abbiate una migliore 
comprensione del piano che ebbe luogo su questo piane-
ta e di quando si svolse.
Questo piano sacro fu messo in atto in altre aree per 
moltissimo tempo. È un piano galattico e raggiunse un 
livello di energia che, allora, comprendeva anche voi. 
Di conseguenza, proprio qui, diede il via a qualcosa che 
era diverso da qualsiasi altro luogo sul pianeta. Questo 
piano sacro fu portato sulla Terra, fu attuato tutto in una 
volta e fu “di portata planetaria”. Tuttavia fu soltanto qui 
che venne isolato e lasciato maturare a un ritmo che creò 
una civiltà che non si sarebbe potuta avere in nessun altro 
luogo. Era confinato su questa montagna e gli Umani che 
erano qui non potevano andarsene. Così, passarono let-
teralmente migliaia di anni, dopo che questa montagna 
fu sospinta fuori dall’acqua, e la civiltà visse su di essa, il 
che contribuì letteralmente a creare quelli che chiamere-
mo i semi animici della Caverna della Creazione.
Sono molti i Lemuriani che si stanno risvegliando come 
vecchie anime su questo pianeta, che fecero un turno 
[vissero una vita] su questa montagna, e coloro che oc-
cupano queste sedie oggi sono tra loro. Voi [quelli del 
gruppo di fronte a Lee] lo avvertirete a qualche livello; 
voi lo sentite. Ci sono delle cose che si nascondono nel-
lo schema di questo pianeta, compresa la reale coscienza 
della stessa Gaia, e che hanno a che fare con voi. Ora ho 
appena mostrato al mio partner quello che stiamo per 
fare e adesso è ancora più ansioso. Perché quando arrivia-
mo alla storia, alle date e a concetti che non ha mai visto 
prima, diventa nervoso. Vuole essere preciso, accurato e 
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fedele alle informazioni che gli vengono date. Perciò gli 
dico: “Basta che tu stia sereno. Le parole usciranno per-
fettamente. Usciranno con logica, perché la promessa è, 
ed è sempre stata, che la sintesi vibrazionale di un essere 
d’energia multidimensionale chiamato Kryon si fonderà in 
una confluenza di pensiero ed energia che crea una conver-
sazione tridimensionale strutturata. Questo è il suo dono – 
una traduzione precisa e radicata dello Spirito”.

la linea temporale
Vorrei riproporvi l’arco temporale dell’inseminazione di 
questo pianeta e onorare i vostri genitori spirituali, colo-
ro che chiamate i Pleiadiani. In passato ha creato confu-
sione, quindi, non solo vi do l’arco temporale che aiuterà 
a decifrare il puzzle delle canalizzazioni precedenti, ma 
vi metterò al corrente anche di un fatto di cui non abbia-
mo mai parlato prima, che inizia a spiegare qualcosa sul 
pianeta – una domanda che non è mai stata posta. È una 
delle mie specialità, sollevare cose a cui nessuno pensa 
per via di un preconcetto 3D su “come sono le cose”. Re-
centemente abbiamo detto che 200.000 anni fa, in modo 
approssimativo, fu il momento in cui il pianeta Terra fu 
inseminato con l’illuminazione. Ma, qualche anno fa, vi 
dicemmo pure che Lemuria aveva soltanto 50.000 anni e 
che i suoi semi erano qui, nelle Hawaii. Vi abbiamo dato 
anche informazioni su quanto avvenne 100.000 anni fa 
(effettivamente più vicino a 90.000 anni fa). Queste cose 
sembrano in contraddizione una con l’altra, se avete pen-
sato che le descrizioni riguardano lo stesso attributo, ma 
non è così. Così iniziamo lentamente. La domanda che 
non è mai stata posta è questa: “Perché sul pianeta c’è sol-
tanto un tipo di Essere Umano, quando ci sono dozzine 

di tipi di altri mammiferi? Che cosa è cambiato nell’e-
voluzione degli Umani perché succedesse questo?”

il coinvolgimento pleiadiano
Circa 200.000 anni fa, quando per la prima volta i Pleia-
diani vennero sulla Terra, l’umanità era un gruppo, una 
varietà come tutto il resto dell’evoluzione sul pianeta. 
Il mammifero chiamato Essere Umano aveva una gran 
varietà di forme. Come per gli altri mammiferi di oggi, 
la varietà garantiva la sopravvivenza. Erano presenti fino 
a ventisei tipi di Umano che alla fine si ridussero a di-
ciassette (per normali processi evolutivi), prima che i 
Pleiadiani arrivassero qui. Questo fu un loro problema, 
perché nell’inseminazione del pianeta, allora, il DNA 
doveva cambiare per poter accogliere il complemento 
spirituale del DNA Pleiadiano. L’umanità doveva ridursi 
a un solo tipo di Essere Umano, il tipo che avete oggi, ma 
avere anche il “DNA del cosmo”. Questo tipo di Umano, 
come forse potreste aver notato, non ha alcuna varie-
tà, diversamente dagli altri mammiferi della Terra. È il 
modo in cui siete fatti oggi.
Quindi, in senso evolutivo, nei confronti di tutto quello 
che vedete intorno a voi, siete unici. Questo processo creò 
un Essere Umano con 23 cromosomi, mentre tutto in-
torno c’erano mammiferi convenzionali con 24. Quindi, 
la fusione di porzioni del vostro DNA per creare i 23 cro-
mosomi fu l’elemento chiave dei Pleiadiani che arrivarono 
e vi diedero il loro DNA. Nel processo accaddero molte 
cose simultaneamente.
Quando un agricoltore guarda il suo campo e decide 
di coltivare granoturco, lo esamina in modo diverso 
da chi alla fine mangerà quel granoturco. Perché il 
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consumatore di mais si domanda: «Quando esisterà questo 
mais per essere mangiato?». E la risposta è: «Esisterà quando 
gli steli saranno alti e sarà raccolto, cotto e messo in tavola». 
Questa è la storia del mais per il consumatore che inizia 
con il raccolto del mais maturo. Ma l’agricoltore vede 
con altri occhi. Egli guarda la terra nuda che deve essere 
arata e fertilizzata, e forse coltivata qualche volta con 
altri raccolti, per far sì che il terreno si arricchisca di 
azoto e sia pronto. Forse egli lo seminerà e poi toglierà 
le piantine appena nate, per poi rimetterle di nuovo nel 
terreno. Sapete com’è. Quindi, l’agricoltore ha un’idea 
completamente diversa della “storia del mais”.
Perciò avete almeno due domande e due scenari, vero? 
Quando ebbe inizio il granoturco? Il consumatore vi dà 
una risposta e l’agricoltore un’altra. E allora quale del-
le due? Dipende da chi fa la domanda – il consumatore 
del mais o chi lo coltiva. Ora, c’è una terza domanda: 
che dire di chi ha concepito il granoturco (Creatore)? 
Chi ha fatto il granoturco? Quando? Questo esempio 
spiega il motivo per cui le date sono diverse e io ve 
le darò tutte. Poi vi racconterò che cosa accadde. Sarò 
sintetico e non la tirerò per le lunghe.

un primo sguardo
Fu circa 200.000 anni fa che iniziò letteralmente. Il 
concetto dell’“inseminazione divina” del pianeta Terra 
avvenne in quel punto e, metaforicamente, i campi ini-
ziarono a essere arati. C’è una questione e la chiamere-
mo “il modo in cui le specie lavorano con Gaia” ed è una 
cosa che avvenne simultaneamente alla creazione della 
sua Griglia. Adesso vi diremo qualcosa a cui nessuno ha 
mai pensato. Quando parliamo delle griglie del pianeta, 
voi supponete che queste griglie siano sempre esistite. 

Poiché il pianeta è antico voi potreste dire: «Beh, le gri-
glie ci sono sempre state.» Ma io sono qui a dirvi che solo 
una è sempre stata lì, ed è la Griglia Magnetica. Però 
era spiritualmente nulla. Vale a dire che conteneva sol-
tanto quello che veniva creato dal movimento del nu-
cleo terrestre. Oggi, quando parliamo delle griglie del 
pianeta, la nostra conversazione comprende la coscien-
za dell’umanità che impregna la Griglia Magnetica. Vi 
parliamo anche della Griglia Cristallina e della Griglia 
della coscienza di Gaia. Entrambe reagiscono alla com-
passione Umana.
Ora, qui sta il problema: se non avete una coscienza Uma-
na divina, allora cosa succede alle griglie? Esistono senza 
l’Essere Umano? La risposta è che era necessario crear-
le simultaneamente all’inseminazione del DNA divino. 
Quindi, ciò che fecero i Pleiadiani, non fu solo gettare i 
semi della trasformazione dell’umanità nel DNA divino, 
crearono anche le “griglie coscienti” di Gaia. Dovettero 
farlo, perché le griglie coscienti sono una confluenza delle 
decisioni dell’umanità portate all’energia di Gaia. La co-
scienza di cui parliamo è l’Essere Umano spiritualmente 
omologato, che esiste con un frammento di Dio dentro di 
sé e con un DNA che ha 23 cromosomi, invece dei soliti 
24 che hanno tutti gli altri esseri nell’evoluzione biologica.
Torniamo indietro e ripetiamolo per renderlo più sem-
plice, mio partner [rivolgendosi a Lee affinché parli più 
chiaramente]. La triade di griglie di questo pianeta, di 
cui abbiamo parlato ripetutamente, sono le Griglie del-
la coscienza di Gaia e furono create nello stesso mo-
mento dell’inseminazione dell’umanità con il DNA 
pleiadiano. Per tutti gli insegnamenti che abbiamo 
trasmesso, specialmente riguardo alla Griglia Cristal-
lina, queste griglie hanno reagito alla coscienza e alla 
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compassione Umane. Di conseguenza, l’essenza stessa 
dell’attuale energia di Gaia è anch’essa correlata alla 
creazione dell’umanità.
Queste sono le caratteristiche del lavoro dei Pleiadiani di 
200.000 anni fa e fu fatto a livello quantico, in modi di cui, 
al momento, non siete consapevoli. Queste cose vanno ol-
tre la vostra capacità di capire adesso, dato che siete ancora 
in una dimensione a una sola cifra. Ma il risultato, allora, fu 
“una Gaia cosciente”. Quindi, si potrebbe dire che la stessa 
Gaia fu effettivamente creata in modo quantico dall’ener-
gia delle Sette Sorelle, proprio come voi.
La Gaia che esisteva prima di allora era sempre Gaia, però 
non era com’è adesso. Era una Gaia che stava creando il 
suolo stesso della Terra e l’energia della sua vita biologica. 
Era la madre di tutta la vita sul pianeta, ma non una Gaia 
che reagiva alla coscienza Umana. Questo è ben diverso. 
Quindi, quando arrivarono i Pleiadiani, Gaia si espanse 
moltissimo, e quello fu intenzionale.
Ci vollero 110.000 anni affinché questo si assestasse e 
il terreno fosse pronto perché se ne andassero più di 
sedici specie di Esseri Umani, in modo che ne rimanes-
se una sola. Potete iniziare a determinare chi erano gli 
Umani e chi sono diventati a partire da quando tutto 
questo accadde, cioè 90.000 anni fa circa.

gli altri 
Ora, cosa accadde agli altri tipi di Umani e in che modo 
se ne andarono? Sto per parlarvi di una caratteristica 
di qualcosa che esiste anche oggi. È difficile per il mio 
partner, poiché non ne ha mai sentito parlare. Queste 
informazioni non sono mai state trasmesse in questo 
modo. Vai piano, partner. Su questo pianeta la varietà 

delle specie va e viene, a seconda di quanto esse siano ne-
cessarie per l’energia che creano. Quindi, uno dei com-
piti di Gaia è di creare ed eliminare le specie. Quando 
non sono più necessarie ai fini del suo sviluppo, cessano 
di esistere e si estinguono. Se occorre nuova vita, se oc-
corrono nuovi concetti di vita, Gaia coopera ed essi ven-
gono creati. L’effettiva creazione delle specie è qualcosa 
che gli ambientalisti non hanno ancora compreso con 
chiarezza. Intendo dire che i suoi meccanismi non sono 
completamente riconosciuti come un qualcosa di forte-
mente coordinato con il vostro clima. Tuttavia voi avete 
già osservato alcuni di questi meccanismi nei vostri studi 
a lungo termine, perché vi siete già accorti dell’andare 
e venire di molte specie nel corso delle ere. È continuo.

l’appropriatezza dell’eliminazione delle 
specie
Ora, ecco che arrivano gli Umani e vedono tutto que-
sto andirivieni di esseri viventi, ma vogliono salvarli 
tutti – tutte le specie esistenti. Perché nella loro men-
te lineare, tutte le specie dovrebbero rimanere ed 
esistere, visto che sono qui. La caratteristica di Gaia, 
però, è quella di selezionarle, eliminarle, per intro-
durne di nuove. Vi ho appena spiegato i meccanismi e 
le ragioni per cui le specie vanno e vengono. È appro-
priato ed è un processo naturale per la costruzione di 
nuove specie.
Quando i Pleiadiani cominciarono a creare le griglie del 
pianeta, Gaia collaborò con quello che era in arrivo, co-
nosceva lo scopo e ciò che serviva per la sopravvivenza di 
questo nuovo Umano spirituale. Gaia lo sapeva, dato che 
la sua energia l’aveva già visto [il motivo viene spiegato 
più avanti]. Quindi, il vecchio attributo, che necessitava 
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di molte tipologie di Esseri Umani, lentamente si esaurì. 
Era naturale. Non ci fu una guerra. Non ci furono 
piaghe orribili. Non ci furono né vulcani né tsunami a 
sterminarli. A causa di un lento logoramento dell’ap-
propriatezza di ciò che doveva succedere e del passare 
di 110.000 anni, essi scomparvero.
Quindi, 110.000 anni fa circa, ne rimase solo un tipo, 
e questa è scienza, perché tutto ciò che studiate lo con-
fermerà; gli antropologi l’hanno già osservato e si sono 
chiesti: «Che cosa accadde allora, a quel tempo, che eliminò tut-
te le altre tipologie della varietà Umana?» È un enigma della 
scienza quello a cui ho appena risposto, perché la scienza 
cerca l’innesco soltanto tra gli eventi fisici. Invece, fu il 
matrimonio della coscienza di Gaia, che chiamate “Madre 
Natura”, che lo facilitò. È la stessa cosa oggi, quando 
vedete una varietà di specie diminuire, mentre gli Umani 
occupano una porzione più ampia della Terra. La chiamerò 
“eliminazione appropriata di forme di vita uniche, che 
consente la crescita di una consapevolezza globale e di 
un’evoluzione quantica”. Certe specie esistono solamente 
per permettere ad altre di risalire lungo la scala della natura 
e poi scomparire. Gaia sa com’è la scala. Voi no.

il legame spirituale 
Così, storicamente, la creazione di un solo tipo di Umano 
avviò anche il motore esoterico del modello di vita spiri-
tuale sul pianeta, per cui avete potuto iniziare a misurare 
l’energia dell’anima, un’energia quantica alleata con Gaia. 
È proprio il lavoro che state tentando di fare oggi, mentre 
cercate di tracciare la storia della spiritualità e quale fu l’in-
tuizione del creatore di quel sistema. La coscienza Umana 
è un’energia quantica ed è la somma di tutte le anime.

Ora siamo arrivati a 90.000 anni fa. Stiamo osservan-
do l’Essere Umano che ha 23 cromosomi… quelli 
delle Sette Sorelle. Ci vollero altri 50.000 anni prima 
che questo Umano si sviluppasse in un Essere Umano 
quantico e senziente che riuscisse a mettere insieme 
una civiltà senza nessun precedente modello di orga-
nizzazione. Questo richiede generazioni di tentativi e 
di errori, anche se a voi, oggi, sembra normale. Tutti 
i cuochi sanno che occorre molto tempo per cucinare 
un pranzo di qualità. Senza una ricetta o un po’ di 
addestramento, un Umano che non ha mai visto una 
cucina o degli ingredienti, quanto impiegherebbe per 
creare un vero pranzo da gourmet a sette portate, an-
dando solo per tentativi ed errori? È una cosa simile 
e gli eventi all’epoca non si muovevano velocemente 
come fanno oggi. Quello fu il vero inizio dell’umanità 
che cercava di capire come far funzionare le cose per 
i gruppi di Umani.
La saggezza si impara in questo modo e il tempo rap-
presenta il fornello che serve per preparare un pasto a 
base di saggezza. Gli attributi della coscienza che i Pleia-
diani misero in atto attraverso un Essere Umano a 23 
cromosomi crearono la crescita e ogni singola genera-
zione diventò più saggia con il tempo. Alla fine, molto 
dopo Lemuria, il DNA Umano sviluppò un’efficienza 
che avrebbe condotto a quello che vedete oggi – la di-
vinità dentro un Essere Umano, che viene riconosciuta 
e percepita quasi fin dalla nascita, e una popolazione di 
quasi sette miliardi di persone, di cui oltre 80% crede 
nello stesso Dio e persino nella vita dopo la morte [la 
civiltà odierna].
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la storia di lemuria 
Ora siamo a 50.000 anni fa. Ci vollero altri 20.000 anni 
per costruire i Templi del Ringiovanimento e veder com-
parire le vecchie anime, il genere di cui voi fate parte.
Adesso siamo a 30.000 anni fa. Questo è davvero l’arco 
temporale di Lemuria, di cui parliamo quando citiamo 
“la civiltà di Lemuria”. Perché questa è una Lemuria ma-
tura, che si è sviluppata spiritualmente molto più di qua-
lunque altra civiltà del pianeta a quel tempo. L’isola creò 
un gruppo puro di Umani inseminati spiritualmente. Vi 
abbiamo raccontato il resto della storia. Quando la bolla 
nella crosta terrestre cominciò a ritirarsi (quella che ave-
va sollevato il terreno), la montagna di Lemuria iniziò a 
sprofondare lentamente. I Lemuriani si sparpagliarono e 
fuggirono sulle barche, senza sapere se fosse rimasta altra 
terraferma.
Mentre Lemuria era al suo apice, per migliaia di anni 
questa montagna racchiuse una Lemuria immutata, e fu 
come una pentola a pressione di informazioni, lignaggio, 
apprendistato ed esperienza. Non cambiò mai e quello che 
venne appreso qui era diverso da tutti gli altri luoghi del 
pianeta. In altre aree gli Umani potevano andare avanti e 
fare qualsiasi cosa volessero. Tutto ciò che dovevano fare 
era prendere e andarsene! Ma non qui (a Lemuria). Qui 
erano costretti a trovare dei modi per gestire i problemi 
comuni del vivere insieme.
Pertanto divenne il luogo in cui l’Akasha dell’umanità 
scelse di addestrare le vecchie anime. Gli Umani venivano 
una volta sola, poi tornavano a incarnarsi in un altro posto 
del pianeta. Di conseguenza, negli ultimi 20.000 anni fu-
rono tante le anime che passarono attraverso Lemuria e 
che vissero ai piedi di queste stesse montagne, presso cui 

ora voi state galleggiando. Questo spiega anche perché ci 
sono così tanti Lemuriani sul pianeta ora – pensatela come 
una scuola pleiadiana.

il risveglio lemuriano
È in corso un risveglio, miei cari, e questo risveglio, proprio 
ora su questo pianeta, coinvolge i vostri fratelli e sorelle che 
trascorsero il tempo a correre su e giù per queste alture. 
Molte delle vecchie anime di oggi trascorsero del tempo 
qui e si trovano sparsi su tutto il pianeta.
C’era un gruppo speciale di Lemuriani in grado di uti-
lizzare con regolarità il Tempio del Ringiovanimento (in 
cima alle montagne), il che prolungò di molto le loro 
vite. Ne parlo da anni. Erano i membri reali e i “custodi 
dei segreti”. Vissero più a lungo della maggior parte degli 
altri Lemuriani, fino a tre volte tanto, ma era necessario 
che lo facessero, dato che erano loro a possedere la co-
noscenza originale. Questo era il modo per preservare 
le antiche modalità a Lemuria e per mantenere pure le 
informazioni sacre.
Come vi ho detto, il mio partner prende facilmente il raf-
freddore. Andò al Tempio del Ringiovanimento molte vol-
te, e questo sancì il suo sodalizio con Yawee (il dottor Todd 
Ovokaitys), che alcuni di voi conoscono. Perché, come 
messaggero, era colui che portava le informazioni sacre – i 
segreti – avanti e indietro fra i templi. I Lemuriani di allora 
non volevano condividere i segreti con tante persone. Per-
ciò il mio partner ebbe una vita molto, molto lunga. Con-
tinuò a ringiovanire nei templi tanto quanto i reali. Questo 
messaggero visse per un periodo lunghissimo e trascorse 
qui vite intere come una sola anima e, per tutto il tempo 
che rimase in questo luogo, ebbe freddo. Ora, per la prima 
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volta, ho spiegato al mio partner il motivo per cui viene 
qui e perché si sente così connesso con questa terra – e 
perché non gli piace avere freddo!

gaia fa parte di voi 
Gaia e le griglie della coscienza di questo pianeta furono 
create tutte nello stesso momento in cui lo foste voi, at-
traverso le stesse energie che crearono voi, dalla vostra 
stessa sorgente. Oggi, se poteste recarvi su di un pianeta 
speciale che esiste nella costellazione che voi chiamate 
le Sette Sorelle, una costellazione che ancora oggi è ce-
lebrata su quest’isola [Hawaii], e parlaste con loro, ve-
dreste qualcosa che riconoscereste. Essi hanno un nome 
per l’energia del loro pianeta. Non è la parola “Gaia”, 
ma ci va vicino. Hanno anche una Griglia Cristallina e, 
naturalmente, una Griglia Magnetica. Hanno una gri-
glia simile a quella di Gaia. Era necessario, perché tutto 
quanto fu trasportato qui in modo quantico! Le stesse 
griglie di questo pianeta, quelle che chiamiamo griglie 
della coscienza, sono pleiadiane! Adesso lo sapete, e forse 
questa è una notizia che non vi aspettavate, che vi è stata 
data in un’energia che può esserci solo mentre sediamo 
qui, all’ombra della montagna che una volta era fredda.
Per oggi è abbastanza. È la tua storia Lemuriano. Quin-
di ecco l’invito per coloro che siedono di fronte a me. 
Voglio sfidarvi, proprio ora, a sentire cosa c’è qui. Il 
motivo è solo uno – che voi siate spiritualmente rin-
giovaniti e che la vostra Akasha possa essere attivata 
mentre ricorda. Lasciate che il vostro corpo confermi 
emozionalmente ciò che già sospettavate: siete vecchie 
anime e c’è un motivo se vi state risvegliando adesso e 
siete in questo viaggio particolare [la crociera].

Oh c’è di più, ma per il momento è sufficiente, per 
adesso basta. E così è. 

Canalizzazione di Kryon “Tempistica della creazione” – Hawaii - 
11ª Crociera di Kryon – 12 agosto 2012

Come descritto da Kryon in queste righe, lentamente, 
nel corso di 50.000 anni, gli umani cominciarono a diventa-
re spirituali ed ebbe inizio la società lemuriana. Diversamen-
te da come ruota oggi, 40.000 anni fa la Terra ruotava incli-
nata di 28° sul proprio asse. Era la fine di un’era glaciale e un 
terzo di tutta l’acqua del pianeta era costituita da ghiaccio. 
La temperatura media era inferiore di 8 °C rispetto a quella 
odierna. La temperatura del pianeta dipende dalla quantità 
di acqua che è presente su di esso. Il suo ciclo dell’acqua è 
quello che controlla la temperatura e i venti.

Il livello medio dell’acqua degli oceani era più bas-
so di 133 metri di quello attuale. Il ghiaccio cominciò a 
sciogliersi 15.000 anni fa e lo fece lentamente nel corso di 
5000 anni. L’equilibrio dell’acqua sulla Terra cambiò ed 
essa si riversò nelle valli. La nuova distribuzione del peso 
dell’acqua ebbe un effetto significativo sul movimento del-
la crosta terrestre e si verificarono molti terremoti. L’acqua 
smise di salire 10.000 anni fa e il suo livello divenne simile 
a quello che vediamo oggi.

Il ciclo dell’acqua della Terra è quello che rende il pia-
neta caldo e freddo. È dinamico – sempre in movimento. 
Questo pianeta ha subìto molte variazioni di temperatura 
ed esse fanno tutte parte di cicli normali. Recentemente si 
sono avuti diversi piccoli cicli glaciali. Questi cicli risultano 
evidenti quando si studiano l’avanzata e la ritirata dei tanti 
ghiacciai presenti sul pianeta. Una cosa che tutti questi piccoli 
eventi glaciali hanno in comune è che all’inizio di un ciclo 
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dell’acqua la temperatura aumenta e poi, alla fine, si abbassa. 
Questo riscaldamento iniziale è tipico, ciclico e normale.

La cosa interessante è che la civiltà di cui si ha traccia ebbe 
inizio circa 4000 anni fa. Non esiste alcun riferimento alla so-
cietà lemuriana. Questo faceva parte del piano, ma adesso è 
in corso un cambiamento e le vecchie anime lemuriane che 
sono sul pianeta stanno cominciando a risvegliarsi e a scoprire 
la verità che ricevono attraverso il loro DNA.

che cosa dice la scienza?
Vorrei esaminare alcune delle informazioni che Kryon 

ci ha dato. Egli dichiara che c’erano ben ventisei tipologie 
di esseri umani, ridottesi a diciassette quando i Pleiadiani 
vennero a portarci i semi dell’illuminazione. Questo fu 
200.000 anni fa. Centodiecimila anni fa finì per rimanere 
solamente un tipo di umano. Novantamila anni fa fu ve-
ramente il momento in cui gli umani riuscirono a mettere 
insieme una civiltà e 50.000 anni fa ebbe inizio Lemuria 
(nelle Hawaii). 

Quante volte avete visto o letto queste informazioni 
sui diversi generi di umani che esistevano sul pianeta? Non 
ricordo di aver mai studiato niente di tutto questo quando 
frequentavo l’università. Sembra abbastanza strano, non 
credete? Se seguite Kryon e avete letto tutti i libri di Lee 
Carroll, allora, probabilmente, ricorderete che Lee si eccitò 
molto nel vedere la copertina della rivista Scientific Ameri-
can del numero di gennaio del 2000 in un aeroporto. Tro-
verete la copertina della rivista anche in Varcare la Soglia, a 
p. 3488. Dunque, a cosa era dovuta l’eccitazione? Credo 
che il titolo parli da sé. 

Non eravamo soli.
La nostra specie aveva almeno quindici cugini. 

Rimaniamo solo noi. Perché?

Vale davvero la pena di leggere l’articolo, se mai vi 
capitasse sottomano una copia. Nel frattempo, ecco qui 
alcuni estratti di uno scritto di Ian Tattersall, così potete 
farvi un’idea di quello che la scienza ha scoperto sulla 
nostra evoluzione.

“L’Homo Sapiens ha avuto la Terra tutta per sé negli 
ultimi 25.000 anni circa, libero e senza la competizio-
ne degli altri membri di famiglie di ominidi. Questo 
periodo, evidentemente, è stato per noi abbastanza 
lungo da aver sviluppato la profonda sensazione che 
essere soli nel mondo sia una condizione naturale e 
appropriata…
L’‘ipotesi della singola specie’ è sempre stata molto con-
vincente – anche per via dei rari fossili di ominidi rinve-
nuti trentacinque anni fa…
Benché la tendenza minimalista persista, scoperte 
recenti e nuove perizie sui fossili hanno chiarito che 
la storia biologica degli ominidi somiglia a quella di 
quasi tutte le più prospere famiglie animali. È segna-
ta dalla diversità anziché dalla progressione lineare. 
Nonostante questa ricca storia – durante la quale le 
specie di ominidi si svilupparono e vissero insieme, 
competendo, ascendendo e poi cadendo – l’Homo Sa-
piens finì per emergere come unico ominide. I motivi 
di tutto questo sono per lo più sconosciuti…”

__________________________________
8. Pubblicato in coedizione da Macro Edizioni e Stazione Celeste [ndr].
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Che cosa ne pensate? Sono sconosciuti? O credete che 
Kryon ci abbia dato la risposta e che questa si trovi dentro 
il nostro DNA sacro (sorriso)? 

Dunque, c’è la prova che esistette più di una tipo-
logia di umano. Quale prova esiste, però, del fatto che 
gli umani fossero sul pianeta 200.000 anni fa? Nuove tec-
niche di datazione hanno indicato che dei fossili umani 
ritrovati in Africa hanno 195.000 anni. In un articolo di 
Hillary Mayell per il National Geographic News, intitolato 
Identificati i Fossili Umani più Antichi, scopriamo che:

“La nuova datazione amplia anche il divario fra il momen-
to in cui apparirono gli umani anatomicamente moderni 
e il momento in cui sembrano essere comparsi i tratti ‘cul-
turali’ – quali la creazione di arte e musica, le pratiche reli-
giose e le sofisticate tecniche di creazione degli utensili. La 
prova della cultura non è ampiamente documentata nelle 
cronache archeologiche fino a circa 50.000 anni fa.”
Fonte: http://news.nationalgeographic.com/news/ 
2005/02/0216_050216_omo.html

Non è interessante che gli scienziati facciano distinzione 
fra la moderna anatomia umana e il moderno comporta-
mento umano? A proposito, se vi state chiedendo perché 
i resti fossili umani ritrovati alle Hawaii non siano tanto 
vecchi, vi darò un indizio. Quasi tutto il territorio sul qua-
le vivevano i Lemuriani è ormai per lo più completamente 
sommerso. Le isole delle Hawaii, in effetti, fanno tutte parte 
di un’unica grande montagna. Il monte conosciuto come 
Mauna Loa, sull’isola di Hawaii (nota anche come Big 
Island – Isola Grande) è la montagna più alta del mondo, 
se misurata dalla sua vera base in fondo all’oceano. 

Infine, esistono delle prove della cosiddetta fusione dei 
cromosomi per cui passammo dall’averne 24 all’averne 23? 

Il noto scrittore Gregg Braden, autore di La Verità Nasco-
sta – Deep Truth9, afferma che: 

“Contrariamente a tutta l’evoluzione che ci circonda, 
il cromosoma 210 sembra essere fuso o combinato in un 
solo grande frammento di DNA (dandoci 23 coppie, 
invece delle solite 24 che hanno le scimmie).
La conclusione, contraria alle teorie accreditate, è che 
‘solo un raro processo potrebbe avere dato origine 
a un tale fenomeno genetico’. Noi siamo, pertanto, 
una specie unica sul pianeta e non ci siamo evoluti da 
qualcosa presente ‘qui’”. 

domanda - La storia del nostro pianeta Terra è simile alla 
storia di altri pianeti ascesi nella nostra galassia?

È interessante, vero, che nessun Umano mi abbia mai ri-
volto questa domanda? Eppure ora implora di essere po-
sta! La nuova energia sta cominciando a mostrarvi una ve-
rità più ampia, che c’è sempre stata, ma che non rientrava 
nella curiosità dell’Umano. Il motivo è che, con la nuova 
energia, vi viene trasmessa una nuova intuizione che è 
sempre stata con voi, ma non a un livello di sopravvivenza. 
È invece sepolta profondamente nel livello akashico delle 
“informazioni galattiche ereditate”. Questa, come altre 

__________________________________
9. Macro Edizioni, 2012.
10. Si ritiene che il cromosoma 2 sia il risultato della fusione di due cromosomi 
ancestrali. La prova di questo starebbe nell’alta omologia tra il cromosoma umano 
e due cromosomi dello scimpanzé. Ad avvalorare questa ipotesi ci sarebbe anche la 
presenza di centromeri e telomeri vestigiali sul cromosoma umano, resti proprio dei 
due cromosomi presenti oggi nello scimpanzé. Fonte Wikipedia [ndr].
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cose, viene rilasciata gradualmente, man mano che Gaia 
si prepara ad aiutare ulteriormente l’umanità attraverso 
il nuovo magnetismo, che entra grazie al movimento del 
vostro sistema solare intorno al centro e grazie al rilascio 
di informazioni antiche.
Quindi, la risposta semplice alla tua domanda è: sì. È 
molto simile, proprio come è simile l’evoluzione di 
base. Si potrebbe pensare che ogni pianeta che ci è pas-
sato attraverso possa avere un percorso evolutivo molto 
specifico, a causa delle enormi differenze nella varietà 
dei pianeti. La verità è che l’evoluzione, tanto fisica che 
di coscienza, ha un percorso trito e ritrito di similarità 
in tutta la galassia. Questo perché sono all’opera alcune 
leggi basilari, e non quello che voi chiamate “caso”. Tali 
leggi, per quanto non abbiano un nome, sono le stesse 
dappertutto e aiutano sempre a “puntare” nella medesi-
ma direzione la vita che si sta evolvendo.
La risposta più grande, tuttavia, che ho appena rivelato, 
è che Gaia è molto coinvolta nel processo di “direziona-
mento”! Quindi, ecco ancora qualcos’altro che si rivele-
rà essere parte della collaborazione fra Gaia e l’umanità.

lemuria
Vorrei parlare di Lemuria. Sentii questo nome per la pri-

ma volta quando lessi il primo libro di Kryon donatomi nel 
2006. Egli si riferiva spesso ai Lemuriani, le vecchie anime del 
pianeta. Per molto tempo, durante il mio processo di risve-
glio, mi sono domandata se io fossi, in effetti, una Lemuriana. 
Ora, naturalmente, mi rendo conto che sicuramente vissi a 
Lemuria e ne ho ricevuto conferma tante volte, compreso du-
rante una canalizzazione di Kryon, in cui egli confermò che 
ogni singola persona presente in sala era Lemuriana. Mi sento 

sempre sopraffatta dall’emozione ogni volta che ho la fortu-
na di visitare le Hawaii. Le mie cellule fremono di ricordi e, 
specialmente quando sono a Kauai, percepisco una coltre di 
energia estremamente dolce e amorevole della Madre Terra. 

E voi? Siete Lemuriani? Riesco quasi a sentire quelli che 
rispondono di sì a questa domanda e poi sento, percepisco 
alcuni di voi che non ne sono tanto sicuri. Voglio garantir-
vi che, indipendentemente dal fatto che siate Lemuriani o 
meno, l’essenza più profonda del vostro DNA risuona con la 
divinità che avete dentro. Siete un frammento eterno di Dio. 
Lo siete sempre stati e sempre lo sarete. Quindi, vi prego, non 
fissatevi troppo nel cercare di capire se siete Lemuriani.

Il luogo di nascita dei Lemuriani era la montagna più alta 
del mondo, che oggi è una catena di isole, conosciuta col nome 
di Hawaii. Allora, l’80% di questo monte era sopra il livello 
del mare e le sue vette raggiungevano un’altitudine maggiore 
di quella odierna. Questa montagna fu creata sopra un punto 
caldo. Nella crosta terrestre c’era una protuberanza che venne 
spinta verso l’alto. Gran parte dell’isola era fredda. Le vette più 
alte erano ammantate di neve e ghiaccio e si formarono diversi 
ghiacciai. Alla fine i geologi ne troveranno le prove.

I Lemuriani rappresentavano la relazione tra Gaia e l’u-
manità. In senso spirituale, essi stavano preparando e co-
struendo il Registro Akashico del pianeta. Quello era il cen-
tro di popolazione della divinità. Ogni anima che arrivava a 
Lemuria riceveva un imprinting puro, mentre non accadeva 
la stessa cosa per altre anime in altri luoghi. Il DNA dei Le-
muriani era, di conseguenza, il più puro del pianeta. A parte 
qualche eccezione, ogni Lemuriano viveva un’unica vita. Ciò 
era voluto, affinché ci fosse un’esperienza di vecchia anima. I 
Lemuriani stabilirono l’energia nella Griglia Cristallina. Im-
pressero la loro energia anche nella Caverna della Creazione, 
mentre attendevano che la civiltà fosse completa. Una volta 
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che un’anima era passata attraverso Lemuria, essa attende-
va di reincarnarsi in un altro luogo. Pertanto, i Lemuriani 
possiedono l’Akasha più antica che una vecchia anima pos-
sa avere e parte del sistema di inseminazione spirituale di 
allora prevedeva che questa fosse una via di accesso riserva-
to solo all’entrata di anime nuove. Solo alcuni dei sacerdoti 
lemuriani avevano vissuto una vita precedente a Lemuria e 
la maggior parte era costituita da donne. Quasi tutti i Le-
muriani erano nuovi sul pianeta. Kryon ha stimato che circa 
350 milioni di vecchie anime vissero l’esperienza lemuria-
na. Possiamo quindi calcolare che questo sia, approssima-
tivamente, il numero di vecchie anime presenti oggi sul 
pianeta, molte delle quali si stanno risvegliando.

L’energia lemuriana è un gruppo-seme che fu total-
mente isolato. Lemuria era un’isola formata da una mon-
tagna (Hawaii) e sopravvisse in una forma più pura di al-
tre. Persino i gruppi più remoti della Terra avevano spazio 
per allargarsi (territorio) e questo creò una diversità di pen-
siero. Ma Lemuria rimase la stessa per migliaia di anni, il 
che la rese una delle civiltà più longeve della storia e quasi 
totalmente sconosciuta alla scienza, dato che i luoghi in cui 
vissero i Lemuriani ora sono coperti d’acqua.

Per migliaia di anni, i Lemuriani ebbero un DNA diret-
tamente influenzato dal tempo trascorso con i Pleiadiani, che 
portarono la saggezza e la conoscenza in un ambiente chiuso 
e isolato e, di conseguenza, quella saggezza e conoscenza non 
vennero indebolite. Lemuria era un’esperienza unica con lo 
scopo di costruire il Registro Akashico del pianeta.

A un certo punto, avvennero due cose molto spavento-
se per i Lemuriani. La montagna cominciò a sprofondare 
nell’oceano e dai vulcani iniziò a fuoriuscire il magma. Era 
il segnale che bisognava lasciare l’isola, quello che annun-

ciava la fine di Lemuria e l’inizio del lavoro dell’umanità sul 
pianeta. I Lemuriani diventarono un popolo di mare e co-
minciarono a viaggiare per trovare altri posti in cui vivere. 
Alcuni Lemuriani ce la fecero, altri no. Molti si diressero a 
sud, altri no.

I Lemuriani che abbandonarono la loro isola montuosa, 
conosciuta come Hawaii, impiantarono, fra gli altri, popola-
zioni sull’Isola di Pasqua e in Nuova Zelanda. Ecco perché l’e-
nergia della vecchia anima lemuriana si sente così forte quan-
do si è in queste terre. Kryon diede parecchie informazioni 
sulla civiltà lemuriana durante una crociera nel Mediterraneo. 

Fu la società più grandiosa che il pianeta abbia mai visto – 
non tanto per i numeri, quanto per la coscienza. Non era 
qualcosa che si sarebbe emulato in seguito, perché faceva 
parte del set-up dell’umanità. Era la civiltà lemuriana. Non 
ho mai specificato per quanto tempo durò, così lo farò 
adesso. Che cosa pensereste di una società che durò più di 
20.000 anni? Essi vivevano in pace. Questo mette in om-
bra qualsiasi cosa sia avvenuta nella storia della società sulla 
Terra, vero? Non somiglia a niente di ciò che conoscete…
Ho molto altro da dirvi sui Lemuriani, quindi passiamo 
alla parte spirituale. Furono in totale 350 milioni le ani-
me che transitarono sul pianeta durante i 20.000 anni 
della loro cultura. Non sono molte, considerando che ci 
furono ottocento generazioni. Vi spiego il perché.
Ora, questo è diverso, partner, ed è specifico. Quindi 
traducilo correttamente [Kryon si rivolge a Lee ad alta 
voce perché tutti sentano]. I Lemuriani non tornavano 
a reincarnarsi come Lemuriani. Quindi, ciò che sto di-
cendo, spiritualmente, è che ci furono quasi 350 milioni 
di anime individuali, uniche – non soltanto anime Umane, 
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ma 350 milioni di angeli che fecero il loro turno passan-
do attraverso la cultura lemuriana come Umani e successi-
vamente non si reincarnarono più. Essi vennero una volta 
sola. Il tasso di natalità dei Lemuriani non era paragonabile al 
vostro di oggi, non si avvicinava nemmeno. Non era neppure 
una progressione geometrica come avete oggi. È complesso. 
Biologicamente, c’era una ragione per la quale i Lemuriani 
non avevano molti figli. Aveva a che fare con la temperatura 
del pianeta e con la loro cultura. Gli uomini non erano fertili 
come oggi. Questo facilitava anche gli aspetti spirituali di ciò 
che era necessario. Quindi, vi basti sapere che, della cultura 
spirituale lemuriana, 350 milioni di anime, che rappresenta-
rono la società più longeva che la Terra abbia mai conosciuto, 
erano tutto ciò che c’era. Dirò di più tra un momento…
Quanto segue è scientificamente controverso, perché vi 
dirò che l’impatto di piccole meteore, a quei tempi, era 
più comune di quanto si creda. Appena 13.000 anni fa, e 
poi ancora 5000 anni fa, ci furono degli impatti. L’ultimo, 
quello di 5000 anni fa, fu il più imponente. Fece due cose 
al pianeta. La prima è che causò un tale spostamento del 
mantello terrestre che l’inclinazione della Terra passò da 
28° a 23° e 1/3. Che impatto! Questo avveniva soltanto 
5000 anni fa. La seconda cosa è che influenzò la civiltà. 
Molta polvere venne scagliata nell’atmosfera, fino a quel-
la che chiamate stratosfera, e questo generò soprattut-
to pioggia. La pioggia sterminò gran parte dell’umanità. 
Morirono molti animali e molti Umani. Era necessario, 
indispensabile, e ne abbiamo già parlato. Faceva parte del 
piano. Lo scopo principale era di cancellare tutta la cono-
scenza lemuriana e creare molti laghi ad uso dell’umanità. 
La scienza può vederlo negli strati, ed è anche stato asso-
ciato alla mitologia di una grande inondazione globale e di 
un’arca…

La civiltà lemuriana, fondamentalmente, esistette da 
35.000 a 15.000 anni fa – la civiltà più longeva a governo 
unico sulla Terra. Essa fu diversa da qualsiasi società che 
mai avrete, così rivedremo con voi quel che accadde. 
Lo scopo di Lemuria e di tutti gli attributi del DNA era 
di creare le condizioni per quello che sarebbe venuto 
dopo. Quando il cuoco prepara una pietanza, spesso 
unge la padella, tiene tutti gli ingredienti pronti e poi 
procede con la preparazione di ciò che li migliorerà, ma 
questo non comprende ancora la pietanza vera e propria. 
I Lemuriani rappresentavano quella relazione con la Ter-
ra e con voi. In senso spirituale, era la preparazione della 
pietanza. Perciò vi diciamo nuovamente che avevano un 
attributo akashico diverso dal vostro. Per la durata della 
loro cultura esistettero 350 milioni di Lemuriani. Furono 
Lemuriani unici e, tranne poche eccezioni, ognuno ebbe 
un’unica vita. Si potrebbe dire che costruirono il Registro 
Akashico del pianeta. Immaginate la Caverna della Crea-
zione con tutti i cristalli che vi abbiamo descritto come le 
anime sul pianeta. Ogni volta un angelo entrava e per un 
po’ era un Lemuriano. L’essenza della loro energia veni-
va poi collocata nel pianeta. Il cristallo con il loro nome 
andava nella caverna. Alcune di queste cose non avranno 
senso per quelli tra voi che non hanno mai sentito la storia 
sulla Caverna della Creazione. Tutta la civiltà lemuriana 
servì a costruire la Caverna della Creazione e imprimervi 
l’energia di 350 milioni di anime. E in tutta la loro storia 
soltanto poche migliaia ebbero vite passate e ritornarono 
come Lemuriani – i loro scienziati, in prevalenza. Gli altri 
vivevano una vita e poi se ne andavano, in attesa che la 
civiltà fosse completa [parlando degli angeli che rap-
presentano le diverse anime dell’umanità]. Questo fu 
intenzionale e servì a inseminare il pianeta spiritualmente 



32 33Capitolo Uno La storia della Terra

con quello che doveva venire e ad aumentare la qualità 
cristallina della Caverna della Creazione.
I Lemuriani videro quello che stava succedendo. 
Come vi ho detto, circa 15.000 anni fa il ghiaccio ini-
ziò a sciogliersi e lo fece lentamente per altri 5000 
anni. Si potrebbe dire che ebbero molto tempo per pre-
pararsi, e così fecero. Per prima cosa diventarono una 
nazione marinara che costruiva navi. Pian piano, molti 
di loro lasciarono la valle in cui vivevano perché si stava 
lentamente allagando, mentre il ghiaccio si scioglieva e le 
acque sul pianeta si alzavano. Si potrebbe così affermare 
che una parte della società lemuriana andò a popolare, 
via mare, le coste di altre terre. Cercateli in Nuova Ze-
landa, nell’Isola di Pasqua – lì non è rimasto molto – e nel 
grande continente che chiamate le Americhe. Essi erano 
nelle zone della costa occidentale che chiamate Alaska e 
sul ponte verso l’altro continente. Erano là. Molti di loro 
andarono verso la montagna chiamata Shasta e vissero lì, 
nella loro forma Umana, molto prima di insediarsi den-
tro la montagna, come esseri multidimensionali.
Alcuni di loro diedero origine ad altre società, combi-
nandosi con altri Umani che avevano viaggiato lonta-
no dal nucleo e avevano completamente dimenticato 
il proprio lignaggio. Una delle culture fu chiamata Su-
mera ed era in Medio Oriente. Questa, in seguito, finì 
per condurre alla cultura Egizia. È strano che, secon-
do voi, sia qui che è effettivamente iniziata la storia!
Adesso, ecco qualcosa che non vi abbiamo mai detto. 
Tutte le prove dell’antica Lemuria sono state cancella-
te. Le correnti oceaniche sottomarine sono molto for-
ti, quasi come fiumi che si gonfiano, e hanno lavato via 
ogni cosa con sabbia e melma per eoni. Così qualcuno 
dirà: «Questo significa che non troveremo mai manufatti di 

Lemuria.» Non soltanto ne troverete alcuni, voi ne ave-
te già, e molti li stanno nascondendo. Perché, quando 
questi collezionisti li mostreranno alla scienza, saranno 
derisi. Perché ci sarà un ossimoro… una contraddizione 
nel reperto stesso. Sarà troppo antico per essere ciò che 
è! Per lo meno, secondo il pensiero moderno. Che cosa 
succederebbe se trovaste la parte di un automobile che 
risale a 3000 anni fa? Sarebbe un reperto che “non po-
trebbe esistere”. Ecco come saranno i reperti di Lemu-
ria. Perché si tratterà di mappe stellari e di informazioni 
biologiche che “non potevano essere conosciute.”
E perché mai qualcuno potrebbe avere un manufatto 
di Lemuria? Vi ho appena detto che Lemuria è stata 
spazzata via. È per via delle navi! Molte affondarono 
per le tempeste, mentre trasportavano comuni ogget-
ti lemuriani – dei manufatti. Alcuni sono in attesa di 
essere scoperti e alcuni sono già stati trovati e nascosti 
dai collezionisti che non possono permettere a nessu-
no di vederli, perché non hanno alcun senso…
Così adesso sapete dei Lemuriani. Inoltre sapete che 
non avevano quello che avete voi oggi, inteso come 
coscienza. Furono parte della preparazione del test 
e, a causa dell’energia che avete selezionato per la vo-
stra dualità, voi avete perso un frammento e una parte 
dell’attivazione del DNA che essi avevano… ed è la libe-
ra scelta, per vedere se riuscite a capirla e riaverla. E que-
sta è la parte quantica del DNA. Sono quelli che abbiamo 
definito lo strato lemuriano e lo strato pleiadiano,11 uno 
dei quali è il Registro Akashico. Ora, se state riunendo le 
informazioni, vi renderete anche conto che i Lemuriani 

__________________________________
11. Vedi Kryon Lee Carroll, I 12 strati del DNA – Pubblicato in coedizione da Macro 
Edizioni e Stazione Celeste.
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furono responsabili della creazione del Registro Akashico 
della Terra…
Adesso permettetemi di dire qualcosa che potrebbe 
farvi piacere. Tra il 1987 e il 2007 è accaduto qualcosa 
di stupefacente. Grazie alla nuova energia, nella Caver-
na della Creazione, i cristalli che portavano i nomi dei 
Lemuriani si sono risvegliati. Bisbigliavano: «È tempo di 
ritornare!» 350 milioni di cristalli! Sentite qua, ascoltate 
– tutti i Lemuriani che sono vissuti su questo pianeta 
sono nuovamente vivi, in corpi Umani, proprio ades-
so e sono ritornati! Sono disseminati su tutto il globo. 
Ascoltate, ce n’è una sala piena qui! Li sto guardando. 
Ed è per questo che sei qui, carissimo. È per questo 
che stai leggendo questo messaggio. E ti chiedi perché 
queste cose ti risuonano? Ti chiedi perché la tua vibra-
zione aumenta? Ti chiedi perché c’è un’alleanza tra la 
tua struttura cellulare e Kryon? È perché sei un Lemu-
riano, una vecchia anima in una nuova energia.
«Kryon, questo significa che la mia anima non è stata qui prima 
del 1900?». Ora, questa risposta è complessa. Parti e fram-
menti erano qui, ma non tutta l’energia lemuriana del 
nucleo. Voi vi considerate un’unica entità, anima, nome 
e volto. Ma non è così. Siete una combinazione di molte 
energie. È difficile da spiegare, se non impossibile. Ogni 
volta che arrivate siete come un minestrone che viene pre-
parato e arriva sul pianeta. C’è un Sé Superiore che è la 
stessa energia del nucleo ogni volta. Ma ciò che sta intorno 
ha una grande varietà spirituale. Tuttavia, adesso alcuni di 
voi sono ritornati con l’energia del nucleo dei Lemuriani 
intorno a sé, qualcosa che non accadeva da 50.000 anni. 
Quei frammenti del DNA vengono riattivati.
Prestate attenzione a ciò che vi diciamo da anni: deve risve-
gliarsi meno della metà dell’1% di questo pianeta per fare 

la differenza nella vibrazione di tutti. Entrerete nel 2012 
con una nuova vibrazione. Si deve risvegliare meno 
della metà dell’1% di sette miliardi di persone. Non 
sono molti. Infatti, è soltanto il 10% dei 350 milioni 
di Lemuriani che sono in vita oggi – una percentuale 
ragionevole.

Canalizzazione di Kryon “La storia dell’umanità” – Mar 
Mediterraneo orientale - 8ª Crociera annuale di Kryon – 
agosto/settembre 2007

La differenza principale fra le vecchie anime lemuriane 
e altre vecchie anime è che voi avete vissuto questa espe-
rienza del DNA puro soltanto una volta ed è rimasta nella 
vostra Akasha. Kryon ha indicato che il compito della vec-
chia anima lemuriana è quello di risvegliare il DNA che 
avete avuto un tempo. 

C’è qualcos’altro che vorrei condividere con voi riguar-
do a Lemuria. Spiegherà come mai Kryon faccia sempre 
riferimento alla saggezza degli anziani, i nostri antenati, e si 
tratta di te, vecchia anima. Perché questi Lemuriani furono 
così speciali? La risposta è nel loro DNA. Lascerò che sia 
Kryon a spiegarvelo:

La prima civiltà del pianeta fu chiamata Lemuria. Sap-
piate che non era una civiltà avanzata secondo la vostra 
idea di avanzato, ma aveva qualcosa che voi dovreste 
conoscere. Il loro DNA multidimensionale funzionava 
al 90% e non al 30% come il vostro di oggi. Tutta la 
quanticità del loro DNA era attiva perché quello era 
ciò che i Pleiadiani avevano passato loro. Lemuria fu 
la più antica civiltà del pianeta, quella che durò più a 
lungo e che non vide mai una guerra.
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Alla fine si estinse solo a causa dell’innalzamento dei 
mari e degli oceani. Come vi ho detto prima, erano 
genti marinare e si sparsero in molte parti della Terra. 
Ironicamente, alcuni raggiunsero continenti così lonta-
ni che la scienza li considera come se fossero partiti da 
lì, invece di esservi arrivati.
I Lemuriani furono la società Umana originaria del pia-
neta. Essi stettero dove i Pleiadiani atterrarono origina-
riamente, sulla cima della montagna più alta della Terra 
(misurata dalle pendici alla vetta) che è attualmente la 
più grande isola delle Hawaii, dove sono sepolte le “ca-
noe” lemuriane. Gli anziani delle Hawaii oggi vi diranno 
che questo è il loro lignaggio, che lì giunsero i Pleiadia-
ni e questo è ciò che insegnano sull’inizio dell’umanità.
I Lemuriani avevano una comprensione quantica della 
vita e dentro al loro DNA conoscevano tutto del sistema 
solare. Un DNA quantico, operativo al 90%, crea una 
coscienza che è una cosa sola con l’universo. Uno dei vo-
stri credo spirituali più antichi del pianeta vi chiede di 
essere uno con ogni cosa. Non è un caso.
Ecco ora un consiglio sulla storia: non mettete troppa 
attenzione su Atlantide. Atlantide è venuta molto, mol-
to più tardi. Al momento, ce ne sono tre e c’è molta 
confusione su dove si trovasse e cosa avvenne. Di quale 
volete parlare? Atlantide non ha minimamente giocato 
quel ruolo che desidera attribuirle qualcuno negli inse-
gnamenti metafisici o esoterici. Oh, benché fosse im-
portante, una di esse non è per nulla antica! È dei tempi 
recenti, poco distante dalle isole greche, ed è riporta-
ta nella storia che oggi sapete provenire dai Greci. Gli 
Umani hanno un forte interesse verso le civiltà scompar-
se rapidamente. Ciò crea altra mitologia, crea l’idea che 
Atlantide fosse una delle civiltà più avanzate. Non è così. 
Lo fu Lemuria, ma solo dal punto di vista della coscienza.

Lemuria non era una società tecnicamente avanzata, non 
aveva nessuna capacità tecnica, eppure sapevano come 
guarire con il magnetismo. Era nel loro DNA, capite? Era 
un’informazione intuitiva. Il DNA quantico produce delle 
informazioni di natura intuitiva. Essendo una cosa sola con 
l’universo, sapevano tutto del DNA. Non è così per tutti? 
[Kryon sorride] Ne conoscevano anche la forma… tutto 
senza il microscopio. È questo che il DNA quantico fa.

gli antichi lo sapevano!
I Lemuriani sapevano molte cose grazie al loro DNA 
multidimensionale ricevuto dai Pleiadiani. Conoscevano 
tutto il sistema solare e la galassia in generale. Osserva-
vano le stelle nel cielo e sapevano ciò che c’era. Questo 
aveva creato una società apparentemente avanzata, ma 
senza nessuno dei progressi tecnici che ora avete.
Canalizzazione di Kryon “La storia del DNA e della razza 
umana” - Portland, Oregon – 29 agosto 2009

La società lemuriana era meno tecnica rispetto alla no-
stra società odierna, tuttavia Kryon ha detto che essi erano 
incredibilmente progrediti. Come funzionava questa socie-
tà avanzata? La società lemuriana funzionava in modi che a 
noi possono sembrare pensieri “fuori dagli schemi”. Questo 
è esattamente ciò che serve oggi per sviluppare le soluzioni 
ai problemi attuali. Forse, se cominciassimo ad adottare il 
modo di pensare e di vivere lemuriano, risolveremmo mol-
ti problemi. Kryon fece due esempi di come funzionavano 
le cose a Lemuria. Sicuramente concorderete che il loro 
agire dimostra proprio quanto fossero quantici. Riuscite a 
vedere come il loro approccio potrebbe funzionare nella 
coscienza odierna? Credo che questo sia il motivo per cui 
Kryon ci parla spesso dell’antica saggezza e conoscenza.
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le scuole di lemuria
Lasciate che vi racconti un po’ di più su Lemuria e su al-
cune caratteristiche della loro società. Voi direte: «Perché 
dovresti fare una cosa simile?» La ragione è che così potete 
cominciare a “unire i puntini” in merito a quant’altro sta 
avvenendo sul pianeta. Adesso parlo del passato lemuriano, 
in un paese che era bellissimo, prima che fosse sommerso 
dall’oceano. Vi parlo dei loro bambini.
L’istruzione, nella grande Lemuria, era molto, molto di-
versa. Questo fu prima di Atlantide e funzionava così: gli 
insegnanti venivano chiamati anziani. Erano molto rispet-
tati, poiché dispensavano la conoscenza della cultura. Era-
no tutte persone attempate e rappresentavano alcuni degli 
attributi più elevati della società. Tuttavia, non gestivano le 
scuole come fanno i vostri insegnanti, né avevano qualcosa 
a che fare con un lavoro quotidiano. Non c’erano neppu-
re amministratori né uffici amministrativi nelle scuole e gli 
edifici erano tutti piccoli, isolati e con aule non collegate. 
Non c’era nemmeno un sistema lineare! Invece, gli anziani si 
riunivano e decidevano quello che i bambini avrebbero do-
vuto imparare entro un certo termine. A una determinata 
età, i genitori mandavano i figli alle classi locali. In una classe 
tipica, i bambini e l’anziano [insegnante] decidevano insieme 
quello che si doveva imparare. I bambini, allora, assumeva-
no il controllo e decidevano collettivamente quanto velo-
cemente avrebbero potuto impararlo e lo riferivano all’an-
ziano. L’insegnante era flessibile e appoggiava i progetti dei 
ragazzi. In seguito, spesso, i bambini sceglievano tra loro un 
capo, oppure facevano a turno il capoclasse, con l’incarico 
di mantenere e amministrare quello che era il loro obiettivo.
Quindi l’anziano era lì per dispensare la conoscenza e per 
accertarsi che i bambini ricevessero il giusto sapere. I bam-

bini avevano una mentalità elevata e riuscivano spesso 
a concepire l’intero progetto dell’anno di studio in un 
solo giorno. Così, sia pure senza la conoscenza reale, 
essi predisponevano quello che sentivano essere il mi-
glior modo per imparare, il metodo più veloce e come 
meglio inserirlo nel loro programma di classe. Quando 
sentivano di aver imparato, chiedevano di essere esami-
nati. Se la classe passava, si meritavano tutti la fine della 
sessione scolastica. Allora cominciavano le vacanze (il 
vero scopo dei bambini, a quell’età).
Così, invece di una durata comune a tutti, essi iniziavano 
sì contemporaneamente, ma non c’erano termini finali 
stabiliti. Erano i bambini a determinare la durata della 
sessione scolastica, in base alla velocità con cui apprende-
vano. Questo era concettuale e rifletteva la loro capacità 
di capire che cosa dovesse essere appreso, senza realmen-
te conoscere le informazioni. Non c’erano anni scolastici 
o voti, solo l’obiettivo di un certo grado di conoscenza e 
l’obiettivo di ottenerlo per poter giocare! Erano i bam-
bini a comandare, ma capivano perfettamente di dover 
imparare quello che era necessario.
Ora molti potrebbero esclamare: «No, questo è troppo 
insolito, strano. Non potrebbe mai funzionare. La natura Uma-
na non lo permetterebbe!» La mia replica è questa: forse 
la natura Umana di 4D non lo permetterebbe mai, ma 
un bambino concettuale, multidimensionale, potrebbe 
farlo facilmente. Il motivo per cui ve lo sto dicendo è 
che questa è la caratteristica iniziale dei Bambini Inda-
co, che canalizzammo molti anni fa. È molto lemuriano! 
Anche alcune delle “etichette” dei Bambini Indaco sono 
state classificate come multidimensionali.
Torniamo a Lemuria: se nella classe c’erano studenti che 
rimanevano indietro, i bambini notavano immediatamente 
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la situazione e li aiutavano! Quello che adesso chiamate 
compito a casa era invece un incarico per ogni studente 
di fare da tutore a un altro, in modo che tutti potessero 
stare al passo con la classe. Ma l’unica cosa che portavano 
a casa erano altri studenti! Più in fretta imparavano, più 
in fretta arrivavano le vacanze. Per i bambini era logico. 
Potreste dire: «Bene, e per quanto riguarda i piantagrane? 
Non ce n’erano in questa grande terra di Lemuria?» Natural-
mente. Non date giudizi, mentre vi svelo come questo 
veniva affrontato.
I bambini mantenevano la disciplina da soli – oh, non 
con maniere prepotenti, perché questo non è nella co-
scienza di un bambino dalla mente concettuale. Ricor-
date, in questo tipo di consapevolezza la visione d’insie-
me è l’obiettivo del gruppo, non il potere individuale. 
I bambini l’affrontavano in modo logico. Se c’era uno 
studente che metteva a rischio le loro vacanze, lo segui-
vano meglio che potevano. Se qualcuno non risponde-
va o faceva il piantagrane, alla fine veniva estromesso. 
Chiunque venisse allontanato dalla scuola con il consen-
so della classe, non poteva più reinserirsi in quella classe. 
Doveva invece andare in altre classi che non erano nella 
grande Lemuria. Questo (ovviamente) dava origine a 
un’altra società completa, una società che era disonora-
ta e spesso essi non vivevano a lungo, dal momento che 
non si erano guadagnati il diritto di andare al Tempio del 
Ringiovanimento, che aveva un importante ed enorme 
ruolo nel sistema sanitario di Lemuria.
Severo dite voi? Senza dubbio. Per gli standard evoluti 
di oggi, forse lo era. Ma la scuola funzionava in questo 
modo. La vostra società è progredita in modi diversi dai 
loro, perché avete lavorato su differenti aspetti della vo-
stra illuminazione.

Queste spiegazioni possono aiutarvi a capire perché 
la scuola sia così difficile per gli odierni Indaco, per i 
Cristallo e per tutti i bambini della nuova energia della 
Terra. C’è infatti, dentro di loro, uno strato di DNA 
che è attivato e pronto a funzionare. Ed esso ricorda. Ve 
ne parlerò fra un attimo.

assistenza sanitaria lemuriana 
Vorrei parlarvi del sistema di assistenza sanitaria le-
muriano. I Lemuriani non avevano una scienza molto 
evoluta, sapete? Non avevano i computer che avete voi. 
Avevano, piuttosto, un’intuizione multidimensionale 
fortemente sviluppata. Quelli tra voi che sanno che cosa 
sia un medico intuitivo, lo capiranno. Tutti loro avevano 
questo tipo di conoscenza intuitiva. Il corpo è intelli-
gente. I corpi lemuriani, a seconda di quanto si vada 
indietro nel tempo, erano molto più grandi dei vostri. 
Però, come abbiamo detto, essi si ridimensionarono… 
divennero più piccoli e bassi. Erano consapevoli di 
quanto stava accadendo. Questo potrebbe anche darvi 
la cognizione del fatto che i Pleiadiani erano più grandi 
di voi. Lo sono ancora.
Ecco che cosa decise di fare la società lemuriana in 
merito all’assistenza sanitaria. La maggior parte del-
le risorse di Lemuria veniva spesa per assicurarsi che 
tutti fossero il più possibile sani. Non si pagava per 
l’assistenza sanitaria, dal momento che la loro era una 
cultura concettuale. Essi avevano una percezione assai 
più evoluta dell’intero quadro, anziché del singolo in-
dividuo Umano. La società lemuriana si rendeva conto, 
a livello intuitivo, che quanto più sana fosse stata la po-
polazione, tanto più avrebbe contribuito all’economia. 
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C’era la proprietà terriera, ma di un genere molto di-
verso. Era una proprietà di gruppo. Di conseguenza, 
implicava sempre una decisione collettiva.
Se c’era qualcuno sempre ammalato, allora essi non 
erano in grado di condividerne il peso. Questo dan-
neggiava il gruppo, così scoprirono, ben presto, che se 
tutti fossero stati in buona salute, avrebbero goduto di 
un’economia di gran lunga migliore.
Ora dibatterò nuovamente sul perché vi ho riportato la 
storia lemuriana. È perché questa stessa cosa sta per ac-
cadere ancora una volta sul vostro pianeta. All’improv-
viso, la consapevolezza che gli Esseri Umani che non 
sono ammalati possano acquistare della terra e pagare le 
tasse, farà venire un’idea rivoluzionaria… se un gover-
no riesce a curare la sua popolazione, potrà avere una 
società ricca. Che idea! Aspettatevi uno spostamento di 
fondi, risorse e obiettivi in merito a questo. Come pos-
siamo risanare la maggioranza con la minima quantità 
di denaro? Come possiamo togliere risorse economiche 
da un obiettivo finanziario e reinvestirle in un altro? Vi 
siete mai chiesti come guarirete le malattie del pianeta?
Molti hanno protestato dicendo: «L’umanità non rag-
giungerà mai un livello di illuminazione tale da dedicare fon-
di sufficienti alla cura delle masse.» Avete ragione! Allora 
ci sarà un altro sistema, che ha, di gran lunga, più senso 
per la vostra attuale natura Umana. Non esprimete al-
cun giudizio su questo, ma siate consapevoli che state 
per affrontare una nuova idea, tutta incentrata sul “ri-
sanamento economico”. In quale altro modo la Terra 
potrebbe fornire qualcosa di tanto necessario in questo 
momento? La risposta è: trovate un modo per inserirlo 
nei programmi di coloro che hanno le più ingenti som-
me di denaro da investire. La guarigione diventerà un 

investimento nella salute globale. Come avranno il loro 
tornaconto gli investitori? Riceveranno una parte del 
PIL dai governi con i quali lavoreranno, sulla base del 
“tasso di salute” del Paese. Aspettatevelo. È inevitabile 
ed è in preparazione in questo momento.

Canalizzazione di Kryon “La connessione lemuriana” – 
Monte Shasta, California – 20 giugno 2004

Vedete che pensatori concettuali erano i Lemuriani? 
Vedete perché Kryon dice: “Pensare fuori dagli schemi 
creerà le soluzioni che cerchiamo?” Riuscite a vedere in 
che modo la vecchia anima lemuriana che si risveglia sul 
pianeta avrà un impatto enorme? Ripeto, se siete confusi 
sul fatto di essere Lemuriani o meno, vi prego di ricorda-
re che non è così importante per voi studiarlo in modo 
tanto dettagliato. Il motivo è che l’energia del pianeta ini-
zia ad aprirsi all’energia lemuriana. I semi spirituali che 
furono piantati allora vengono “annaffiati”, per così dire, 
in modo che possano germogliare e rendersi disponibili 
per tutte le anime del pianeta. Più avanti parlerò delle 
griglie del pianeta Terra e di come vengano ricalibrate 
e forniscano aiuto e sostegno a ogni singolo operatore 
di luce. “Che cos’è un operatore di luce” chiedete? Im-
magino, caro lettore, che se i tuoi occhi sono su questa 
pagina e sei riuscito a leggere fin qui senza buttare via il 
libro, allora si può presumere che sei un operatore di luce 
(sorriso). Grazie per la Luce che diffondi!

domanda - Puoi spiegare meglio in che modo il pianeta sta 
cominciando ad aprirsi ulteriormente all’energia lemuriana?

Non è così difficile, dato che è sempre stato il potenziale 
dell’umanità qualora avesse superato la soglia del 2012. 
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Altri pianeti avevano la propria soglia, a seconda delle 
energie del tempo e dei propri frattali di storia. Ma la 
vostra era collegata all’oscillazione di 26.000 anni del 
pianeta ed era una sorta di “termine” per raggiungere 
un determinato punto nell’evoluzione cosciente. Appe-
na cinquant’anni fa non era ancora determinato se vi sare-
ste nuovamente distrutti (questa volta con la tecnologia) o 
se invece sareste andati avanti. Effettivamente, avete supe-
rato quella soglia e adesso avete “aperto la capsula tempo-
rale” dell’energia e della conoscenza lemuriane.
Tutto ciò significa aprire una pagina nuova in cui gli inse-
gnamenti originali pleiadiani, che furono ben sviluppati dai 
Lemuriani, adesso sono più disponibili che mai. Il passo 
successivo è quanto velocemente permetterete a queste 
nuove idee e principi evoluti di essere applicati nella vostra 
società. Ciascun pianeta ha uno scenario politico diverso, 
quindi questo è il vostro prossimo grande passo.

gli indigeni
Se osservate le antiche culture indigene hanno tutte 

qualcosa in comune. Onorano i propri antenati! Tutte san-
no intuitivamente che i loro antenati sono ancora con loro. 
Gli indigeni sanno come scavare nell’Akasha e si rendono 
conto che il cerchio della vita contiene informazioni acces-
sibili. Sanno che queste informazioni sono dentro di loro. 
Sapevano anche di Gaia e consideravano la Terra come 
una compagna di forza vitale. Una compagna nella loro 
vita di anime. Ora ci troviamo nel bel mezzo di un grande 
cambiamento sulla Terra e possiamo ereditare la conoscen-
za e la saggezza degli anziani, se lo scegliamo.

Durante il mio lavoro come guardia forestale, mi ve-
niva chiesto di partecipare a incontri di consapevolezza 

interculturale relativamente agli aborigeni locali. Inoltre, 
consultavamo spesso gli anziani su questioni inerenti alla 
cultura indigena. Il riconoscimento e il coinvolgimento 
degli aborigeni locali in merito alla gestione dei parchi na-
zionali, in Australia, sta migliorando gradualmente. In ef-
fetti, molti eventi e incontri importanti comprendono un 
invito di “Benvenuto nel Paese” da parte di un anziano. 
Gli anziani rendono sempre omaggio ai propri antenati e 
alla terra, Madre Terra, e ora si è riconosciuto che gli abo-
rigeni locali sono i proprietari tradizionali di quelle terre. 

Quando lavoravo nella Riserva Naturale di Tidbinbilla, 
avviai un progetto che prevedeva l’aggiornamento e la so-
stituzione di tutta la segnaletica esplicativa posta lungo un 
popolare sentiero per escursionisti. Il sentiero si chiamava 
Birrigai Time Trail ed è un luogo fantastico in cui portare vi-
sitatori da tutto il mondo, perché si vedono sempre gruppi 
di canguri al pascolo e di emù in cerca di cibo nelle praterie. 
Il sentiero presenta anche interessanti siti di colonizzatori 
europei che si stabilirono in quella valle e un importante 
insediamento aborigeno, il Birrigai Rock Shelter, che ha ri-
velato informazioni sorprendenti sulla presenza degli Abo-
rigeni nell’Australia sud orientale. Prima degli scavi svolti 
presso il Birrigai Rock Shelter, si riteneva che l’area fosse 
stata occupata solo negli ultimi 8000 anni. La datazione al 
carbonio di alcuni reperti indicò che l’area era già occupata 
21.000 anni fa. Devo sottolineare che le cronache della 
presenza aborigena in Australia risalgono a 61.000 anni 
fa, dimostrata da prove rinvenute nella Arnhem Land, nei 
Territori del Nord. 

Lungo il sentiero, i precedenti segnali erano stati fatti 
senza consultare i gruppi indigeni locali. Il mio compito era 
di rifare i cartelli e accertarmi che gli indigeni del posto fos-
sero consultati e avessero l’opportunità di contribuire con le 
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loro conoscenze. Uno dei segnali di interpretazione faceva 
riferimento all’usanza di battere insieme due bastoncini e 
gridare il proprio nome, prima di proseguire il viaggio o di 
entrare in un certo luogo. Il cartello, inoltre, invitava le per-
sone a fare lo stesso ed essi mi spiegarono che il motivo per 
cui si fa è di tenere a distanza eventuali spiriti maligni. Non 
avevo mai capito bene questa usanza e ricordo addirittura 
che una volta, mentre ero sola lungo il sentiero, avevo ur-
lato il mio nome, mi ero sentita molto sciocca e avevo riso 
di quell’usanza così stupida, chiedendomi come si potesse 
essere così superstiziosi.

Immagino che fosse uno scherzo cosmico rivolto a me, 
perché, fino a quando non partecipai a una cerimonia sa-
cra nelle Hawaii, tenuta da un’Alta Sacerdotessa Hawaiiana 
Kahuna Kalei’iliahi ai margini del vulcano Kilauea nell’ago-
sto 2012, non ebbi la vera percezione di quanto potesse esse-
re profonda questa usanza. Fu come aprire una porta nasco-
sta che solo la tua chiave spirituale personale può sbloccare.

Kahuna Ali’i Kalei’iliahi è una Kanaka Maoli (abo-
rigena) delle Hawaii. È nata e cresciuta nella rigogliosa 
Kalihi Valley, sull’isola di O’ahu. Le sue radici ancestrali 
risalgono fino alle stelle, alle Makali’i (le Pleiadi), a Papa 
(Madre Terra) e a Wakea (Padre Cielo) e poi giù, in una 
lunga discendenza di Kahuna Ali’i Wahine e Kahuna Ali’i 
Kane (Sommi Sacerdoti Reali e Somme Sacerdotesse Rea-
li). Il dio della famiglia di Kahuna Kalei’iliahi è Lono, dio 
della Pace (anche della Fertilità, dell’Abbondanza e dell’A-
gricoltura). Lono è lo zio della dea Pele, di cui lei è una 
discendente. Ogni volta che si è in presenza di Kalei’iliahi, 
si percepiscono l’amore e la compassione che emanano 
dal suo nucleo. 

Kalei’iliahi iniziò la cerimonia dicendoci che gli antenati 
avevano comunicato con lei e che era appropriato che lei 

tenesse un’antica cerimonia, poiché le persone presenti 
nel nostro gruppo erano pronte a ricevere questa consa-
crazione speciale. Ci spiegò che gli antenati conoscevano 
dei luoghi in cui c’erano degli spiriti maligni o delle ener-
gie negative e, quindi, noi dovevamo rimanere immobili 
e pronunciare ad alta voce “E Ku Mau Mau” che significa 
“Io sono qui”, poi aspettare che gli antenati e l’universo 
rispondessero, prima di proseguire. Kalei’iliahi spiegò che 
l’atto stesso di dire “E Ku Mau Mau” attivava il campo 
energetico intorno a noi. Ci disse che noi conosciamo que-
sto campo con il nome di Merkabah. Gli antenati usavano 
un nome diverso, ma è la stessa cosa. Attivando la vostra 
Merkabah, quindi, inviate un segnale all’universo per indi-
care che siete consapevoli della vostra magnificenza divina 
e, nello stesso tempo, l’universo e Gaia vi “riconoscono” e 
vi abbracciano. 

La vera magia di questo meccanismo mi fu spiegata in 
seguito da Kalei’iliahi. Mi disse che i momenti profondi 
sono quando si “entra nel silenzio” dopo aver pronunciato 
le parole “E Ku Mau Mau”. 

Riportando le sue parole, mi disse:

“Dopo aver pronunciato queste parole tu entri nel 
silenzio, nell’immobilità… raggiungi la tranquillità e 
ascolta… perché sarà allora che sentirai l’intero univer-
so e Gaia che ti risponderanno con un ‘Ti vediamo!’ È 
un momento profondo e se non si entra in quella quie-
te ‘si perderà la risposta’. Infatti, è stato in quel preciso 
momento, presso il cratere del Kilauea, che intorno a 
ognuno di voi preziosi ha iniziato a soffiare forte il ven-
to… l’hai udito o percepito? Era potente! Erano i venti 
degli antenati che vi rispondevano.”
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Certamente, l’avevo sentito! E sono quasi sicura che 
l’avessero sentito anche gli altri che erano presenti. Era 
come se Gaia e gli antenati volessero essere sicuri che 
fossimo toccati fisicamente e spiritualmente in maniera 
molto forte e potente. L’altro aspetto di questo insegna-
mento è che le energie oscure, che ci mettono alla prova, 
sentono quelle parole e ci vedono in piedi a testa alta (il 
significato della parola “Ku” è stare a testa alta) e quindi 
indietreggiano. Esse sorridono e si inchinano davanti a 
noi, perché vedono la nostra Luce. Abbiamo superato il 
test della paura e loro lo sanno. Bellissimo e del tutto in 
linea con gli insegnamenti di Kryon che dice che la pau-
ra è un test d’amore sotto mentite spoglie e, quando la 
si affronta, scompare come un sorriso nella notte subito 
prima dell’alba.

Una volta capito il significato di ciò che eravamo in 
procinto di fare, passammo tutti davanti a Kalei’iliahi e, 
guardandola negli occhi, gridammo: “E Ku Mau Mau”. 
Uno per uno, in piedi davanti a lei, riuscimmo a percepire 
il nostro magnifico sé e l’amore dei nostri antenati. Du-
rante la cerimonia pronunciammo a turno le parole sacre, 
mentre l’intero gruppo sosteneva rispettosamente l’ener-
gia, sintonizzato su qualcosa di molto profondo e sacro e, 
allo stesso tempo, molto personale e unico per ciascuno di 
noi presenti. Il terreno era pregno di energia e la struttura 
cellulare dei nostri corpi reagiva ricordando.

Quel giorno ho chiesto un segno dallo spirito, così da 
ricordare quella travolgente ondata d’amore. La maggior 
parte di noi vide un segno tangibile: un uccello bianco in 
volo, in alto sopra di noi (e in seguito, durante una cana-
lizzazione di Kryon, ci fu detto che durante quella cerimo-
nia un Pleiadiano, sotto forma di uccello bianco, ci aveva 
fatto visita). Tuttavia, la cosa più significativa, che rimarrà 

per sempre nel mio cuore, fu quando l’ultima persona del 
gruppo si inginocchiò per “lavare i piedi” di Kalei’iliahi. 
Questo atto compassionevole ebbe l’effetto di farci piange-
re senza ritegno, grazie a tutto l’amore da cui ci sentivamo 
avvolti in quel momento. Fu come vedere per un attimo 
quanto ci amano Dio, Gaia e gli antenati. 

Impiegai diversi giorni per assimilare l’energia profonda 
sperimentata. Tutte le volte che ripensavo alla cerimonia e 
all’energia del cuore, mentre Kalei’iliahi veniva onorata in 
quel modo, versavo fiumi di lacrime. Se cercavo di racconta-
re quello che era successo, mi si spezzava la voce e piangevo. 
L’esperienza fu assai sacra e profonda. Dunque, che cosa era 
cambiato dal momento in cui pensavo che un’usanza pra-
ticata dagli antenati fosse stupida e sciocca al momento in 
cui presi effettivamente parte a un’antica cerimonia, vivendo 
una profonda esperienza spirituale? La risposta è che io ero 
cambiata. Avevo dato a me stessa il permesso di aprire il mio 
cuore e, con il puro intento, avevo voluto connettermi con 
Gaia, con i nostri avi, con l’universo e con Dio. 

Una delle cose più sorprendenti di questa esperienza è 
che sei mesi più tardi, quando presenziai a una Riunione 
Lemuriana tenuta dal dottor Todd Ovokaitys per cantare 
i toni pineali a Maui, nelle Hawaii, raccontai di nuovo ciò 
che era successo alla cerimonia a una mia amica e, ancora 
una volta, l’emozione mi soffocò a tal punto che le lacrime 
mi scesero copiose sulle guance e le mie parole uscirono 
fra i singhiozzi! Parlando con Kalei’iliahi di questo, lei mi 
spiegò che, quando piangiamo d’amore e di gioia in questo 
modo, onoriamo gli antenati. 

Kalei’iliahi ha detto che molto di ciò che dice Kryon 
è saggezza indigena nel linguaggio attuale – la Terza Lin-
gua degli Dei. Ecco una preghiera dataci da Kalei’iliahi, 
che viene cantata tradizionalmente tre volte. L’energia 
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del tre funge da catalizzatore per il cambiamento. È an-
che l’energia della compassione e gli antichi lo sapevano.

Mai ke Akua
Mai ke Kukui
Mai Kalani
Mai ka Maluhia
Mai Kalani
Mai ka Hau’oli
Mai Kalani
Mai ke Ola
Mai ke Akua 
Mai ina me Apau

Dagli Dei
Dalla Luce
Dai Cieli
Dalla Quiete
Dai Cieli
Dalla Felicità
Dai Cieli
Dalla Vita
Dagli Dei
Dal Donatore di Tutte le Cose

Se avrete mai la fortuna di visitare le Hawaii, forse vor-
rete cercare la splendida e amorevole energia di Kahuna 
Kalei’iliahi. Il suo sito internet è: www.kaleiiliahi.com.

Un tempo pensavo che le civiltà antiche fossero super-
stiziose, primitive e ignoranti riguardo al funzionamento 
del mondo. Sapevo che, certamente, vivevano in maggior 
armonia con la natura di quanto facciamo noi oggi, ma 
il pregiudizio mi spingeva a non credere che possedessero 
la saggezza e la conoscenza, a causa della mia percezione 
che gli umani moderni, al confronto, hanno tecnologia e 
scoperte scientifiche molto avanzate. Non avevo mai dav-
vero capito quanto gli antichi fossero allineati con Gaia e 
il Creatore, perché ero io l’ignorante. Sì, abbiamo molta 
più tecnologia e invenzioni di quante ne avessero gli anti-
chi, ma essi avevano una comprensione molto più chiara 

della divinità interiore. Ed erano maestri, a modo loro, nei 
sistemi di astronomia e navigazione e di evoluti calendari. 
La società moderna di certo ha più tecnologia, ma gli in-
digeni antichi avevano qualcosa di ben più prezioso – la 
conoscenza spirituale di chi erano e una comunicazione 
costante con Gaia e il Creatore. 

Sulla Terra stiamo ora entrando in un periodo in cui sono 
presenti molte delle vecchie anime che vissero a Lemuria e 
che si stanno risvegliando alla verità di chi sono veramente. 
Abbiamo l’opportunità di riscoprire la saggezza e la cono-
scenza degli antichi che tradizionalmente venivano trasmes-
se solo a pochi prescelti. Nel caso non ve ne siate accorti, è 
in atto un cambiamento e un numero sempre crescente di 
anziani indigeni saggi sta iniziando ad aprirsi e a condividere 
i propri insegnamenti con coloro che sono al di fuori della 
loro cultura, oltre che tra di loro. Contro ogni previsione, le 
tribù indigene si stanno radunando per condividere le loro 
conoscenze, riconoscendo che siamo tutti una cosa sola. 

C’è qualcos’altro che gli antichi facevano e da cui 
possiamo imparare. Essi, intuitivamente, riconoscevano 
tre energie: energia maschile, energia femminile e Gaia. 
Era per questo che tenevano cerimonie esclusive per 
gli uomini o per le donne. Infatti, ancora oggi alcune 
culture indigene conservano questa tradizione. In molti 
luoghi dell’Australia che ho visitato, gli aborigeni locali 
hanno individuato delle aree sacre che possono essere 
visitate solo da uomini o da donne, a seconda del posto. 
Essi onorano e riconoscono il fatto che l’energia maschile 
e quella femminile sono uniche e distinte e hanno uno 
scopo speciale. Credo sia importante rendersi conto 
che nessuna è migliore dell’altra. La cosa importante è 
unire le due energie per creare un equilibrio. Ecco cosa 
sta succedendo adesso sulla Terra che ha provocato un 
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cambiamento che sta ricalibrando tutto: Gaia, l’Essere 
Umano, l’universo. A questo punto vorrei esprimere la mia 
gratitudine e i miei ringraziamenti agli indigeni di questa 
Terra, che hanno mantenuto la loro Luce per tutto questo 
tempo, ma specialmente adesso che il resto dell’umanità ha 
iniziato a risvegliarsi.

Una delle cose che amo dei messaggi di Kryon è l’o-
nore dato agli anziani, i nostri amati avi. Vorrei condivi-
dere alcune informazioni che lui ci diede durante il Kryon 
Kundalini Tour del 2012:

Parliamo degli antichi. Perché erano così interessati a 
questo momento? Come mai si può andare indietro di 
migliaia di anni e trovare la predizione che si sta verifi-
cando oggi? Gli indigeni della Terra si interessavano del 
terreno più di chiunque sia mai esistito. Qual è oggi la 
vostra realtà? Qual è il vostro piano di sopravvivenza nel-
la vita? Per voi, oggi, riguarda il vostro lavoro, la vostra 
famiglia e, forse, la coscienza economica del vostro go-
verno. Tuttavia, qual era la realtà degli indigeni? Era fatta 
di due cose: cibo e acqua. Tutto qui. Ruotava tutta in-
torno a queste due cose ed era guidata da quella che essi 
consideravano una terza coscienza, che per loro era Gaia.
Gli indigeni, in effetti, avevano una triade di importan-
za sacra; essi non vedevano l’umanità insieme. A quei 
tempi, essi la dividevano per includere uomini, donne e 
Gaia. Era la triade energetica nella quale esistevano. Se 
andate a rivedere le loro tradizioni, dovete separare le 
tradizioni di uomini e donne, perché essi attribuivano 
una diversa onorificenza a ciascun genere, ma si uni-
vano insieme a Gaia. Se tenevano delle cerimonie, era 
per creare pioggia o per creare il cibo rappresentato dai 

raccolti della terra. Questa era la loro realtà totale, che 
era molto collegata a Gaia. Tutto il loro culto riguardava la 
Terra, quindi la relazione con il pianeta era la loro scienza 
ed essi avevano moltissime informazioni al riguardo.
Lentamente essi iniziarono a capire il cerchio del tem-
po. Alla fine compresero i cicli del clima, ma per un po’ 
non fu così. Quindi, pregavano gli dèi del sud, dell’est, 
del nord e dell’ovest. Tutto questo vi dice qualcosa su 
di loro. Le profezie degli indigeni erano tutte incen-
trate sulla coscienza di Gaia. Dunque, questo che cosa 
vi dice? Vi parla di oggi. Da nord e da sud, tutti loro 
sapevano qualcosa, in qualche modo. Non si conosce-
vano affatto tra di loro. Le tribù del nord non avevano 
idea delle tribù del sud. Non si erano mai incontrate. 
Centinaia di tribù non si erano mai incontrate, eppure 
profetizzarono quello che sta succedendo oggi! Allora, 
voglio che ci pensiate. Vi sembra possibile che sapesse-
ro dell’interconnessione tra coscienza e Gaia?
Certo che sì, quindi oggi voi ascoltate la loro verità, 
ed eccola qui: c’è un allineamento dell’oscillazione del 
pianeta basato sul ciclo di 26.000 anni della Terra. Ha 
un’opportunità potenziale per il movimento e la crea-
zione dell’energia che vedete oggi. Più vi ci avvicinate, 
più cresce il potenziale. Quindi, persino seicento anni 
fa, a loro sembrava che queste predizioni fossero un 
fatto e non soltanto un potenziale. Iniziarono inserendo 
le informazioni nei loro calendari e voi li potete vedere 
nei glifi sulle pareti delle loro piramidi. Chiedete a un 
indigeno. Che cosa sta succedendo adesso? È quello che 
si aspettavano? La risposta è sì, puntualissimo.

Canalizzazione di Kryon “La lettera K” – Mendoza, Argen-
tina – 17 ottobre 2012
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Spero sinceramente che un giorno tutta l’umanità sarà 
in grado di onorare e riconoscere la saggezza e la sapienza 
degli indigeni di tutto il pianeta cosicché, forse, i no-
stri atteggiamenti cambieranno e cominceremo a vedere 
azioni compassionevoli nei confronti di coloro che han-
no ereditato la Terra e onorano i propri antenati. Nel 
frattempo, che dono stupendo e prezioso sono i molti 
ambasciatori degli indigeni, come Kalei’iliahi, che sono 
in grado di aprirsi e condividere la loro saggezza e co-
noscenza con i fratelli e sorelle lemuriani che si stanno 
risvegliando ora su tutto il pianeta.

domanda a kahuna kalei’iliahi - Ci sono messaggi da 
parte dei nostri antenati che vorresti condividere con noi?

Kahuna Kalei’iliahi, in realtà, canalizzò due messag-
gi. Il primo il 9 gennaio 2013, mentre il secondo arrivò 
il 14 gennaio 2013. Mi sfugge un sorriso osservando 
la numerologia di questi due messaggi. La somma del-
la prima data è 7. Nella numerologia il 7 rappresenta 
lo “Scopo Divino”. È anche la rappresentazione delle 
Sette Sorelle, le Pleiadi. La somma della seconda data è 
11 – un numero maestro – e sento che si riferisce alla 
maestria insita in ogni Umano.

gli antichi del lontano passato
“Le Voci Antiche parlano dolcemente e lievemente nella 
notte, dal lontano passato… da Lemuria. Parlano una 
lingua tutta loro e condividono segreti. Parlano del po-
tere interiore, il potere della Luce Divina proveniente dal 
vasto cosmo e di come quel grandioso potere sia racchiu-
so nelle nostre cellule. Parlano di cose non ancora scritte, 
cose che riguardano la luce e il colore che possiede una 

vibrazione troppo elevata per l’Umano medio, ma che 
ora è contenuta nel nuovo Umano, nei Risvegliati e nei 
Nuovi Bambini. Essi parlano di colori e suoni silenziosi, 
così morbidi e a malapena udibili o visibili all’orecchio 
e all’occhio Umani, eppure intimamente conosciuti da 
ogni Cuore. Parlano di come tutti siamo Dei e Dee che 
portano la conoscenza della vita su altri pianeti con cui 
comunichiamo durante il sonno. Sussurrano le parole 
più gentili, dolci e amorevoli, sempre colme dell’Amore 
Divino. Dicono che questa è la Lingua degli Dei, la Ter-
za Lingua, e che ogni Umano è capace di parlare… ma 
dobbiamo entrare nel silenzio, nel vuoto… e osare anda-
re dove nessun uomo è andato. Essi sono gli ‘Aumakua i 
ka Po… gli Antenati del Lontano Passato’.”

un messaggio degli antichi che risale fino alle 
stelle
“Noi veniamo dalle Stelle e anche tu. È là che ritornerai 
quando avrai completato i tuoi contratti sulla Terra. 
Tu sei la nostra Famiglia e noi siamo la tua.  Stai nel 
silenzio e sappi che noi siamo reali…
Veniamo per parlare ai cuori della nostra Famiglia, 
che sono aperti a ricevere il nostro amore e il nostro 
messaggio per voi. Veniamo con umiltà, perché, cari, 
voi siete gli Umani eccelsi. Voi siete quelli che ripetono il 
sacrificio di entrare dentro un corpo e lasciare la vostra 
Casa Spirituale per il pianeta chiamato Terra. Lo avete fat-
to ancora e ancora e ancora. Perché? Amore… voi siete 
innamorati di Gaia. Anche lei è Famiglia. 
Adesso siamo qui con un messaggio che, per alcuni di 
voi, avrà un impatto immediato, mentre in altri pe-
netrerà un po’ più tardi. Ma tutti voi che leggete, alla 
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fine riceverete questo messaggio a un livello profondo 
e vi cambierà. 
Le vostre cellule hanno registrato cose che la vostra 
mente conscia non ricorda. Le vostre cellule hanno re-
gistrato cose che furono create nella vostra biologia, di 
cui non siete consapevoli… un’energia reale e che crea 
miracoli. Il potere alla guida dei miracoli è l’energia, 
che è a sua volta il motore che li guida là dove ser-
vono… manifestati nel vostro mondo. Questa energia 
è un campo a sé stante ed è potente. Ha un colore e 
ha un suono e le vostre cellule ce l’hanno registrato. Il 
colore è un blu rosato… una sfumatura molto chiara 
di blu, mischiato con il rosa, o piuttosto, che turbina 
intorno al rosa. È un colore con sovratoni spirituali, 
quindi all’occhio umano appare diverso che ai nostri 
occhi. Ciononostante è il colore. E il suono che ha è: 
Maaaaaaaaaaaa Naaaaaaaaaaaa.
Ora, desideriamo condividere con voi il fatto che il 
termine hawaiano “mana”, nella sua pronuncia ori-
ginale, era esattamente come abbiamo descritto. Fu 
accorciato nel tempo, ma il suo significato originale 
non è mai cambiato: Potere Divino. Quando pro-
nunciate questa parola, questa parola molto sacra, 
con il metodo che abbiamo descritto sopra, trasci-
nando le vocali, creerete un campo di energia con i 
colori che abbiamo descritto. Questa, cari, è l’ener-
gia che muove il motore che crea i miracoli e li porta 
nella vostra realtà.

Quindi vi diciamo che quando visualizzate le cose che 
desiderate manifestare nella vostra vita, con il vostro 
intento puro e per il vostro massimo bene, dovete in-
cludere il suono: “Maaaaaaaaaaaa Naaaaaaaaaaaa”.

Il colore sarà incluso da sé, perché accompagna il suono. 
Sono i due che creano l’energia del tre… dove nascono i 
miracoli. Ci sono dodici ripetizioni del suono ‘a’. 
Preziosi, vi viene dato il potere di creare qualsiasi cosa 
desideriate. Voi siete Dio. Siate abbastanza coraggiosi 
da trascendere le vostre paure limitanti e prendere i 
vostri poteri e usarli per creare miracoli grandiosi sul 
vostro pianeta. Cominciate con voi. Guarite i corpi 
con cui siete venuti. Allo stesso tempo guarite il pia-
neta, perché non c’è separazione fra la vostra biologia 
e la terra su cui camminate. Noi siamo gli Antenati 
che provengono dalle Stelle. Conosciamo per nome 
ognuno di voi e quelli di noi che hanno scelto di rima-
nere qui e assistervi, mentre svolgete il vostro compito 
su quel magnifico pianeta d’acqua, sentono la vostra 
mancanza. Vi inviamo profonda Luce e Amore…”.

domanda - Molte culture indigene hanno un animale 
totem o un animale speciale che considerano parte del 
loro lignaggio. Puoi dirmi altro su questa connessione? 
Fa parte di un sistema?

Il sistema ha origine nella sopravvivenza, agli albori 
dell’umanità. Tutto era legato ad “altra vita” su Gaia. Gli 
animali erano considerati misteriosi, portatori di vita 
e persino mitologici. La loro carne vi teneva in vita e 
la loro pelliccia vi teneva al caldo. Costruivate le cose 
utilizzando parti del loro corpo e gli uomini e le don-
ne di medicina ne usavano altre parti per curare. Essi 
erano quindi associati alla forza vitale. Questo, in com-
binazione con le piante, era il “sistema di tutte le cose”. 
Perciò, a quel tempo, avere un “animale totem” era una 
vera e propria dichiarazione alla stirpe dell’alleanza con 
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la natura. Era una dichiarazione di come la vostra ener-
gia fosse alleata con il sistema di Gaia e con l’energia di 
Tutto Ciò Che È. Era una dichiarazione del vostro tipo 
di personalità. 
Naturalmente oggi non è così, ma lo fu molto più a 
lungo di qualsiasi altra cosa abbiate oggi. Quindi 
quell’energia impregna ancora la Griglia Cristallina e, 
a oggi, molti indigeni rivendicano ancora l’importanza 
di quell’alleanza. 

domanda - C’è altro che dovremmo sapere riguardo agli 
antichi indigeni?

Essi dovevano sopravvivere solo con quello che Gaia 
dava loro. Nelle foreste ci sono ancora piante ed erbe 
che possiedono la chiave per la salute. Persino le ma-
lattie “moderne” come il cancro potrebbero essere 
aiutate con alcuni dei rimedi naturali che gli indigeni 
conoscevano. L’umanità di oggi dipende troppo dalla 
sintesi chimica, anziché dall’equilibrio di Gaia. Quan-
do ingerite certi tipi di piante ed erbe, ingerite anche 
tutto ciò che è entrato nella loro crescita, compreso il 
“sistema stesso della Terra”. Quindi, non avrebbe senso 
usare quello che Gaia ha prodotto, per poter bilanciare 
il vostro corpo? In questo modo ottenete molto di più. 
La chimica è fredda e non ha coscienza. Nel migliore 
dei casi, è una soluzione temporanea a un problema 
ben più ampio… rimanere vivi. 

Capitolo Due

la scienza del futuro

Gli antichi, intuitivamente, sapevano che il mondo era 
rotondo. Conoscevano l’astronomia e avevano addirittura 
sviluppato dei calendari estremamente dettagliati. Come 
mai tutta questa saggezza e questa conoscenza sono andate 
perdute e il mondo “civilizzato” ha creduto per anni che la 
Terra fosse piatta? La risposta sta nella coscienza umana. 
La vibrazione del pianeta è come una grande porta che si 
apre e si chiude con la vibrazione di un’umanità illuminata 
o non illuminata. Kryon afferma che

[...] Se l’umanità sceglie di chiudere questa porta crean-
do una bassa vibrazione sul pianeta, allora le informazioni, 
le invenzioni e le scoperte si perdono. Se ne vanno pro-
prio, dato che l’umanità neppure si dà la pena di guardare! 
Tuttavia, quando la vibrazione aumenta, la porta si apre 
ed ecco che le scoperte e le invenzioni “sono lì”, pronte 
per essere viste. Quindi, a centellinare le invenzioni non è 
lo Spirito, bensì il sistema che avete creato voi. La scienza 
superiore è sempre lì, a prescindere da tutto, ma sono gli 
Esseri Umani del pianeta che ne regolano la disponibilità a 
seconda di quanto il pianeta vibra con la coscienza Umana. 
Quando queste scoperte o invenzioni vengono col-
te dall’umanità, in genere atterrano sul pianeta come 



378 379

   

Il nostro proposito è quello di ricercare e proporre opere 
che contengano chiavi per aprire nuove porte della coscienza, 
mostrando una nuova via a tutti coloro che attraverso la libera 
ricerca interiore per la conoscenza del sé vogliono essere pro-
tagonisti della propria esistenza, affi nché si affermi un “nuovo 
paradigma”, ovvero, un nuovo modo di percepire la realtà 
basato su una visione Energetico-Spirituale dell’esistenza che 
dia valore a tutto ciò che di bello e di vero vi è nell’Uomo: 
Pace, Equilibrio, Armonia, Energia, Libertà, Consapevolezza 
di sé e dell’Universo che lo circonda.

Questo è l’intento che ci ha spinti ad allargare i nostri 
confini oltre il portale web www.stazioneceleste.it e dar vita a 
una piccola casa editrice che per sostenere il buon livello qua-
litativo della propria produzione letteraria, ha scelto di pub-
blicare non più di 4 libri l’anno: libri che resistano al passare 
del tempo, capaci di accompagnare il lettore verso le frontiere 
dell’esistenza, offrendo sempre nuovi spunti di riflessione e di 
comprensione, utili, in quest’epoca di grandi cambiamenti e 
straordinarie opportunità, per migliorare sé stessi e il mondo.

Per informazioni sul catalogo e le novità editoriali, per sot-
toscrivere un abbonamento annuale alle nostre pubblicazioni, 
o per proporre un’opera letteraria coerente con la nostra linea 
editoriale, collegatevi al nostro sito: www.edizionistazionecele-
ste.it o telefonate allo 0331.1966770.

   

Il Gruppo Editoriale Macro pubblica circa 
100 nuovi libri ogni anno con diversi marchi:

Macro Edizioni, Macro Junior, Essere 
Felici, Macro Video, Bis, Arianna.

Per tutti voi che cercate nuove tecniche 
per vivere bene la vostra vita e sperimentare 
un benessere più profondo…

Per tutti voi che desiderate realizzare i vostri sogni…

Per tutti voi che siete aperti alle novità, pronti a rivedere le 
vostre convinzioni e a modificare le vostre vecchie abitudini…

…sul nostro catalogo potete trovare oltre 800 libri e DVD 
sui temi più nuovi e richiesti del momento: la spiritualità, la 
trasformazione di sé, la salute del corpo, della mente e dello 
spirito, le nuove scienze e l’antica saggezza, le tante arti della 
guarigione… Questi e tanti altri gli argomenti di cui la nostra 
Casa Editrice è portavoce e che vorrebbe condividere con voi.

Il catalogo completo può essere consultato sul nostro sito, 
oppure richiesto a ordini@gruppomacro.com.

Scrivete a: G E M,
Via Giardino 30, 47522 Cesena (FC)

Visitate il nostro sito internet per essere aggiornati
sulle nostre novità: www.gruppomacro.com

Gratuit
o!




